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LEGGI E DECRETI

LEGGE 16 dicembre 1937-XVI, n. 2254.
Conversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile 1937-XV,

n. 719, che proroga il termine per le sessioni di esame per il
conseguimento dei gradi di macchinista navale di la e 2. classe.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgblamo quanto seßue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 19 aprile 1937-XV,
n. 719, che proroga il termine per le sessioni di esame per il
conseguimento dei gradi di macchinista navale di la e 2•
classe.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - BENNI - SOLMI

D1 RBVEL.
Visto, il Guardastgini: Soun.

LEGGE 20 dicembre 1937-XVI, n. 2255.
Conversione in legge del R. decreto-legge 1• luglio 1937·XV,

n. 1335, concernente l'istituzione di un Centro nazionale di studi
Leopardiani, con sede in Recanati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,
RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIX

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto-legge 1• luglio 1937-XV,
n. 1335, concernente l'istituzione di un Centro nazionale di
studi Leopardiani, con sede in Recanati.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, .mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Iloma, addì 20 dicembre 1937 - Anno XVI

LVITTORIO EMANUELE.

IMUSSOLINI -- lŠOTTAI -- DI REVELu

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 20 dicembre 1937-XVI, n. 2256.
Conversione in legge del R. decreto-legge 8 luglio 1937-XV,

n. 1322, concernente la sistemazione in ruolo di taluni gruppi di
personale insegnante assunto in servizio r. titolo provvisorio.

VITTORIO EMAJUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 8 lnglio 1937-XV,
n. 1322, concernente In sistemazione in ruolo d'i taluni gruppi
di personale insegnante assunto in -servizio a titolo provvi,
SOrlO,
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Ord'iniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, RE;GIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1937-XVI, n. 2258.
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Esenzioni tributarie per il « Club Alpino Italiano ».
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato· VITTORIO EMANUELE III

Data a Roma, addl 20 dicembre 1937 - Anno XVI PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

eVITTORIO EMANUELE. IMPEllATORE D'ETIOPIX

MUSSOLINI -- DI REVEL - BOTTAI.

Visto, il Guardasigillt: SOLMI.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2257.

Proroga delle disposizioni contenute nel R. decreto·legge 30
settembre 1929-VII, n. 1718, circa l'esecuzione di provviste ed
opere per i servizi della R. Aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATOItE D'ETIOPIA

Vista la legge 14 giugno 1928'VI, n. 1310, che reca provve-
dimenti per gli enti, associazioni e istituti promossi dal Par-
tito Nazionale Fascista;
Visto il decreto del Capo del Governo 17 settembre 1931-IX,

con il quale il « Club Alpino Italiano » è stato riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge predetta;
Visto lo statuto del « Club Alpino Italiano » ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Visto l'art. 3, n. 2 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra,
di concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il R. decreto-legge 30 settembre 1929, n. 1718 ;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1748, riguar-

dante la proroga fino al 31 dicembre 1934 delle disposizioni
contenute nel predetto R. decreto-legge o0 settembre 1929,
p. 1718 ;
Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1934, n. 1857, riguar-

dante un'ulteriore proroga fino al 31 dicembre 1937 dello
stesso sovra menzionato R. decreto-legge 30 settembre 1929,
n. 1718 ;
Riconosciuta la necessità e l'urgenza di prorogare le dispo-

sizioni speciali adottate per l'esecuzione delle provviste e

delle opere per i servizi dell'Aeronautica, che andrebbero a

pcadere il 31 dicembre 1937;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le 11-

manze, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per l'ae-
ronautica e per la grazia e giustizia;
Abbiamo dqcretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa o diritto, il i Club
Alpino Italiano », nonchè le sue sezioni e sottosezioni, sono,
per il conseguimento dei propri fini, parificati alle Ammini-
strazioni dello Stato, escluse le tasse postali, telegrafiche e

telefoniche.
Agli effetti delle imposte dirette, la equiparazione suddetta

riguarda esclusivamente i redditi propri dell'Ente.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoris-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 dicembre 1937 - Anno XVI

Art. 1.

L'efficacia delle disposizioni del R. decreto-legge 30 settem-
bre 1929, n. 1718, integrate con quelle dell'art. 2 del R. de-
preto-legge 18 ottobre 1934, n. 1857, è prorogata sino al 31 di-
cembre 1939.

Questo decreto ha vigore dalla sua data e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro pro-
ponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. Roma, ad'dì 23 dicembre 1937 - Anno XVI

RITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL -- SOLMI.

Visto, ti Guardesigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 393, foglio 81. - MANCml.

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI- ÛI RICVEIS

Visto, ti Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 393, foglio 82. - MANCINI.

REGIO DECRETO 12 agosto 1937-XV, n. 2259.

Autorizzazione al Regio istituto tecnico commerciale ad indi·
rizzo mercantile « Nicola Moreschi » di niilano ad accettare una

donazione per l'istituzione della « Borsa di studio Prof. Luigi
Brasca ».

N. 2259. R. decreto 12 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, il preside del

Regio istituto tecnico commerciale ad indirizzo mercantile

« Nicola Moreschi » di Milano viene autorizzato ad accets

tare la donazione di L. 33.000 (trentatremila) per la isti-
tuzione di una borsa di studio da intitolarsi « Borsa di

studio Prof. Luigi Brasca », e ne viene approvato il rela-
tivo statuto organico.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 28 dicembre 1937 - Anno XVI
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REGIO DE€RETO 30 settembre 1937-XV, n. 2260. ItEGIO DECRETO 22 novembro 1937-XVI, n. 2265.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di S. Bia• Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio istl•

glo, in Altamura (Bari). tuto magistrale « San Colombano a di Bobbio.

.N. 2260. R. decreto 30 settembre 1934 col quale, sulla pro N. 2265. R. decreto 22 novembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di posta del Ministro per Peducazione nazionale, la Cassa

Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accer scolastica del Regio istituto magistrale « San Colombano a

tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della di Bobbio viene eretta in ente morale e ne viene appro-
Confraternita di S. Biagio, con sedefin Altamura (Bari)· vato lo statuto.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI• • VISt0, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1937 - Anno XVI Registrato alla Corte det conti, addi 29 dicembre 1937 - Anno XVI

i

REGIO DECRETO 30 settembre 1937-XV, n. 2261.
Dichiarazione formale dei fini delle Contraternite di Maria

REGIO DECRETO 23 settembre 1937-XV, n. 2266.

SS.ma del Carmine e della Buona Morte, in Roseto Valfortore Dichiarazione formale del tini della Confraternita del SS.mo

(Foggia).
Sacramento, in Triggiano (Bari).

N. 2261. R. decreto 30 settembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accer-

tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle
Confraternite di Maria SS.ma del Carmine e della Buona

Morte, in Roseto Valfertore (Foggia).

Visto, il Guardastgflit: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1937 - Anno XVI

N. 2266. R. decreto 23 settembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accer.
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Confraternita del SS.mo Sacramento, in Triggiano (Bari).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla corte det conti, addi 30 dicembre 1937 - Anno XVI

I

i

REGIO DECRETO 30 settembre 1937-XV, n. 2262.
Dichiarazione formale dei fini delle Confraternite della Pace

e del Suffragio in Acerra (Napoli).

19. 2262. R. decreto 30 settembre 1937, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accer-

tamento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle
Confraternite della Pace e del Suffragio in Acerra (Na-
poli).

Visto, il Guardasigfilt: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicambre 1937 - Anno XVI

REGIO DECRETO 23 settembre 1937-XV; n. 2207.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita di Santa

Maria delle Grazie, in Palazzo Adriano (Palermo).

N. 2267. R. decreto 23 settembre 1937, col quale, sulla pros
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Sgretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accer-

tamento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della
Confraternita di Santa Maria delle Grazie, con sede in
Palazzo Adriano (Palermo).

Visto, il Guardastgillf: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1937 - Anno XVI

r

REGIO DECRETO 30 settembre 1937-XV, n. 2263.
REGIO DECRETO 23 settembre 1937-XV, n. 2268.

Dichiarazione formale' dei fini della Confraternita detta Con.
Dichiarazione formale del fini della Pia Congregaz°ione fra i

grega del SS.mo Sacramento e S. Maria Lauretana, in Panni marinai, sotto si titolo di Alaria SS.ma del Paradiso, in Castel-

(Foggia).
lammare del Golfo (Trapani).

N. 2263. R. decreto 30 settembre 1937, col quale, sulla pro- N. 2268. R. d'ecreto 23 settembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Goyerno, Primo Ministro Segretario di posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
Stato, Ministro per I'interno, viene provveduto all'accer- di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'ac-
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della certamento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della
Confraternita d•etta Congrega del SS.mo Sacramento e Pia Congregazione fra i marinai, sotto il titolo di Maria
S. Maria Lauretana, in Panni (Foggia). SS.ma del Paradiso, in Castellammare del Golfo (Trapani),

Visto, ti Guardasigtill: SoLMI. Visto, ti Guardasigtili: SOI.Mt.

Registrato alla Corte dei conti, addt 30 dicembre 1937 - Anno XVI Registrato alla Corte del conti, addi 30 dicembre 1937 - Anno XVI

REGIO DECRETO 30 settembre 1937-XV, n. 2264. REGIO DEORETO 14 ottobre 1937-XV, n. 2269.
Dichiarazione fosmale dei fini della Confraternita del SS.mo Erezione in ente morale dell'Opera pia « Lascite Teresa Cas.

Corpo di Cristo, in Acerra (Napoli). sani ved. Oggioni », in Varese.

N. 22Gl. R. decreto 30 settembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di
Stato, Stinistro per l'interno, viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo prevalente di tutto ici riguardi della
Confraternita d'el SS.mo Corpo di Cristo, in Acerra (Na-
poli).

N. 2209. R. decreto 14 ottobre 1937, col quale, enlla propos
sta del Capo del Governo, Primo Afinistro Segretario di
Stato, 31inistro per l'interno, l'Opera pia « Lascito Te-
resa Caesani ved. Oggioni » in Varese, viene evetta in ente
morale sotto l'amministrazione dell'Ente comunale di ass
sistenza e ne viene approvato lo etatuto organico.

Visto, il Guardasigilli: SotMI. Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1937 - Anno XVI . Registrato afta Gorte dei conti, adet M dicemAme 1987 - Anno XVI
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 10 gennaio 1938-XVI.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del collegio
sindacale della Cassa agricola operaia di Cascina (Pisa).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed arti-

giane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 170G;
Veduto il R. decreto-legge 17 Inglio 1937-XV, n. 1400, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-
plina della funzione creditizia ;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo

scioglimento degli organi amministrativi della Cassa agri-
cola operaia di Cascina (Pisa) ;
Considerato che la situazione della predetta Cassa agri-

cola rende necessario il provvedimento proposto;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed' il Collegio sindacale
della Cassa agricola operaia di Cascina (Pisa) sono sciolti a
norma del capo VII del testo unico delle leggi sulle Casse
rurali ed artigiane approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, add'l 10 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo: DIUSSOLINI.
(206)

DECRETO MINISTERIALE 15 gennaio 1938-XVL
Costituzione della Commissione consultiva per l'istituzione e

l'ordinamento delle Scuole=convitto professionali ger infermiere
e delle Scuole specializzate per assistenti sanitarie' visitatrici.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduti gli articoli 130-138 del testo unico delle leggi sani-
tarie, approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Ititenuta l'opportunità. - per conseguire una migliore at-

tuazione delle norme che disciplinano la preparazione tecnica
del personale addetto alls assistenza infermiera e sociale -
di istituire una Commissione di persone particolarmente ver-
sate in materia, per dare parere in merito alle pratiche con-
cernenti l'istituzione e Fordinamento delle Scuole-convitto

professionali per infermiere e delle Scuole specializzate per
assistenti sanitarie visitatrici;

Decreta:

Art. 1.

Ë istituita una Commissione per dare parere:

a) sulle domande di autorizzazione all'apertura delle

Scuole-convitto professionali per infermiere e delle Scuole

specializzate per assistenti sanitarie visitatrici;
b) sui progetti tecnico-sanitari per l'impianto ed il fun-

zionamento delle scuole stesse; .

c) sugli statuti e sui regolamenti speciali delle ridette
scuole;

d) sulle concessioni dei contributi previsti dall'art. 138
del precitato testo unico delle leggi sanitarie;

el sulla nomina degli insegnanti e sul conferimento dei
posti di direzione delle scuole medesime.

"Art. 2.

La Commissione, di cui al precedente articolo, è, costituita
come segue :

1. S. E. 11 prof. Giovanni Petragnani, direttore generale
della Sanità pubblica, presidente;

2. Un rappresentante del Ministero. delPeducazione na,
zionale, in persona del prof. Giuseppe Sabatini;

3. Un rappresentante degli Enti ospedalieri, in persona
del prof. Raffaele Bastianelli, senatore del Regno ;

4. Un rappresentante delle Scuole-convitto professionali
per infermiere religiose, in persona di mons. Vincenzo Fa-
dovani;

5. Un rappresentante della Croce Rossa Italiana, in per-
sona della duchessa Elibasetta Cito di Torrecuso;

6. Una esperta di assistenza ospedaliera, in persona della
marchesa Irene Di Targiani Giunti;

'i. Una direttrice di Scuola-convitto, in persona della si-

gnora Emma Mazzolari;
8. Una assistente sanitaria visitatrice, in persona della

contessa Giuditta Stelluti Scala;
9. Una rappresentante dei Fasci femminili, in persona

della marchesa Olga Medici del Vascello.
Il dott. Manlio Morrica, vice-segretario nelPAmministra-

zione delPinterno, è incaricato di esercitare le funzioni di se-
gretario della Commissione.

"Art. 3.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 15 gennaio 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro per l'interno:

BereAnis1.

Il Ministro per l'educazione nazionale:

BorrAI.

(211)

DECRETO MINISTERIALE 10 gennaio 1938-XVI.
Sessione di aprile 1938 della Commissione centrale per Pesa.

me delle domande d'iscrizione nel ruolo dei revisori dei conti.

IL GUARBASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA'

Visto il R. decreto-legge 24 luglio 1936, n. 1518, convertito
con modificazioni nella legge 3 aprile 1937, n. 517, ed il Regio
decreto 10 febbraio 1937, n. 228;

Decreta:

Art. 1.

Gli aspiranti alla nomina a revisore dei conti, i quali in-
tendano che le loro domande siano esaminate dalla Conunis-

sione centrale preveduta nell'art. 11 del R. decreto-legge
24 luglio 1936, n. 1518, convertito con modificazioni nella

legge 3 aprile 1937, n. 517, nella sessione di aprile 1938 do-

vranno presentarle entro sessanta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta UfRciale del Regno al

presidente del Tribunale della circoscrizione in cui risiedono.
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Art. 2.

Le domande di cui all'articolo precedente, in carta da
bollo da L. 6 sono rivolte al Ministro per la grazia e giu-
stizia e debbono essere corredate:

a) della copia dell'atto di nascita;
b) del certificato di cittadinanza italiana3
c) del certificato generale del casellario di data non an-

teriore di tre mesi a quella della presentazione della do-

manda;
d) dei titoli e documenti che l'aspirante produca pèr

dimostrare di .possedere i requisiti prescritti per la nomina
a revisore dei conti, a termini dell'art. 12, commi 2° e 3·,
del R. decreto-legge 24 luglio 1936, n. 1548, convertito con

modificazioni nella legge 3 aprile 1937, n. 517;
e) della ricevuta del versamento all'Erario della somma

i L. 300, a termini dell'art. 15 del R. decreto 10 febbraio

1937, n. 228.
Gli aspiranti i quali siano iscritti in un albo professionale

debbono allegare alla domanda anche il relativo certificato
rilasciato dagli organi competenti per la tenuta dell'albo.
Le attestazioni relative all'esercizio delle funzioni di sin-

daco o di amministratore di società per azioni, quando non
sono rilasciate dall'autorità giudiziaria, debbono essere vi-

state, per quanto concerne la durata dell'esercizio predetto,
dal presidente del Tribunale della circoscrizione in cui la

società ha la sua sede.

I documenti prodotti debbono essere conformi alle pre-
scrizioni delle leggi sul bollo.-Non si tiene conto di quelli
ghe sono irregolari.

Roma, addl 10 gennaio 1938 - 'Anno XVI

(226) Il Ministro : Soun.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ita11en, propose à Votre Excellence de proroger jusqu'au 31 janvier
1938 le Modus Vivend.i et les autres accords signés à Rome le 11
août 1936 entre la France et l'Italie, pour régler leurs échanges
commerciaux et les paiements qui s'y référent.

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de m4
très haute considération.

Signe: BINDEl..

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D'ITALIA
ALL'INCARICATO D'AFFARI DI FRANCIA IN ROMA

Rome, le 13 décembre 1937.

Monsieur le Chargé d'Affaires,
Par Note en date de ce jour vous avez bien voulu, me commu-

niquer ce qui suit:
« J'ai l'honneur de faire connattre à Votre Excellence que le

Gouvernement français désirant entamer au cours du mois de
janvier 1938 de nouvelles négociations commerciales avec le Gouver-
nement italien, propose à Votre Excellence de proroger jusqu'au
31 janvier 1938 le Modus Vivendt et les autres accords signés à Rome
le 11 août 1936 entre le France et l'Italie, pour régler leurs échanges
commerciaux et les paiements qui s'y réfèrent ».
J'ai l'honneur de porter à Votre connaissance que le Gouverne-

ment italien est d'accord sur ce qui précède.
Veuillez agréer Monsieur le Chargé d'Affaires, les assurances

de ma considération la plus distinguée.
Signd: CIANO.

(227)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento fon.
diario di Castelnuovo in comune di Borgo Valsugana (Trento).
, con decreto Ministeriale 7 gennaio 1938, n. 4779, è stato approvato,

con modifiche, 10 statuto del Consorzio di miglioramento tondiario
di Castelnuovo con sede in Borgo Valeugana (Trento) deliberato
dall'assemblea generale dei consorziati 11 21 marzo 1937,

(198)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di note fra l'Italia e la Germania concernente l'entrata
in vigore dell'Accordo 21 giugno 1937 per l'assistenza giudi=
ziarla in caso di procedimenti penali per contravvenzioni alle
leggi sulla circolazione.
Addl 23 dicembre 1937 ha avuto luogo in Berlino fra 11 Reglo

'Ambasciatore in quella capitale ed 11 Ministro per gli affari esteri
germanico uno scambio di Note inteso a fissare al 1· gennaio 1938
la data d'entrata in vigore dell'Accordo italo-tedesco del 21 giugno
1937 per l'assistenza giudiziaria in caso di procedimenti penali per
contravvenzioni alle leggi sulla circolazione.

L'Accordo anzidetto del 21 giugno 1937 à stato approvato nel
Regno col R. decreto 27 ottobre 1937-XV, n. 1960, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 280 del 3 dicembre stesso anno.

(222)

Revisione dei ruoli organici e inquadramento del personale
delle soppresse Cattedre ambulanti di agricoltura.

Ai sensi ed a tutti gli effetti di legge, el comunica che nel sup.
plemento al n. 1 (1• gennaio 1938-XVI) del Bollettino ufficiale det
Ministero dell'agricoltura e delle foreste sono stati pubblicati i
decreti Ministeriali per la revisione dei ruoli organici e l'inquadra.
mento del personale delle soppresse Cattedre ambulanti di agricol-
tura, di cui alla legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1220, al R. decreto 28
febbtato 1937-XV, n. 327, ed al R. decreto·1egge 30 marzo 1937-XV,
n. 1352.

(225)

MINISTERO DELLE FIN.ANZE
DIREZIONE GFNERALE DEL DEBITO PUBELICO.

Scambio di Note fra l'Italia e la Francia concernente la proroga
'

Estrazione delle obbligazioni del Debito redimibile 3,50 % netto.del « Modus Vivendi » e gli altri accordi commerciali stipulati ·

l'll agosto 1936• Si notifica che nel giorno 8 febbraio 1938-XVI, alle ore 9, in
Addl 13 dicembre 1937 è stato effettuato in Roma fra 11 Ministro Roma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Dire-

per gli affari esteri d'Italia e l'Incaricato d'affari di Francia uno zione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pub-
scambio di Note, inteso a prorogare al 31 gennaio 1938 il « Modus blico, avrà luogo la 281 estrazione delle obbligazioni del Debito re-
Vivendi ne gli altri accordi commerciali stipulati fra i due Stati
l'11 agosto 1936.

Lo scambio di note è del seguente tenore:1

L'INCARICATO D'AFFARI DI FRANCIA IN ROME
'AL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D'ITALIA

Rome, le 13 décembre 1937.
Monsieur le Ministre,

Tai l'honneur de faire connaitre à Votre Excellence que le Gou-
Vernement français désirant entamer au cours du mois de janvier
1938 de nouvelles négociations commerciales avec le Gouvernement

dimibile 3,50 % netto, la categoria, create con la legge 24 dicembre
1908, n. 371.

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella di ammortamento,
sono 5800 sulle 199.80]) attualmente vigenti.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi, a co-

minciare dal 1· aprile 1938, saranno pubblicati nella Gazzetta Uf-
ßciale del Regno.

Roma, addl 17 gennaio 1938 - Anno XVI.

11 direttore generale: POTENZA.
(212)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3· pubblicazione). Rettinche d'intestazione. Elenco n. 9.

Si dictuara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano Intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

P. R. 3.50 125454 70 - Sardi Amedeo di Vincenzo dom. a Torino, Sardi Amedeo di Vincenzo, dom, a Torino,
usufrutto Hunetto LuíUta fu Giuseppe dom. usufrutto Bonetto Maria-Luigia, ecc. come

a Casalborgone. contro.

Cons. 3,50 °/o 799492 350 - Vollono Crescenzo fu Antonio dom in Castel- Vollono Crescenzo fu Antonto dom. In Castel-
Jammare di Stabt1, usufrutto Mosca Giovanna lammare di Stabia, usufrutto Mosca Maria
fu Francesco-Saverlo vedova di Antonio Vol- Giovanna, ecc. come contro.
lono dom. a Castellammare di Stabia.

P. R. 3,50 56752 189 - Vollono Teresa tu Antonio nubtle dom, a Ca- Vollono Teresa fu Antonio nubile dom, a Ca-
stellammare di Sabia, usufrutto come sopra. stellammare di Sabia, usufrutto come sopra.

Id. 253917 262, 50 Ivaldi Tomaso fu Domenico Antonio, con usu- Lvaldi Giovannt-Tommaso, ecca gome contro.

frutto vitalizio a favore di Tricerrt Vittorta
fu Erasmo ved. Ivaldi dom. in Acqui (Ales-
sandria).

Id. 155061 437, 50 Picco Teresa detta Eugenia di Alessandro mo- Picco Teresa detta Eugenia di Aleanndro mo-
glie di Sturzini Augusto dom. a Voghera glie di Storzint Francesco-Jugusto, ecc. co-

dotale, me contro.

Cons. 3,50 % 570575 588 - Notari Ines fu Giovanni, minore sotto la pa- Notar1 Ines fu Giovanni, minore sotto la pa-
tria potesta della madre Gambera Teresa tria potestà della madre Gambera Alaria-
dom. a Camerana (Cuneo). Teresa, ecc. come contro.

P. R. 3,50 127061 122, 50 Giorgione Carmine fu Ciriaco, minore sotto Giorgione Carmine fu Ciriaco, minore sotto

la p. p. della madre Rollazzo Maria-Grazia la p. p. della madre Sollazzo Grazia di An-
di Angelo vedova Giorgione dom. ad Ariano gelo, ecc. come contro.
di Puglia (Avellino).

Id. 127062 38, 50 Come sopra, con usufrutto vitalizio a favore come sopra, con usufrutto vitalizio a favore

di Sollazzo Alaria-Grazia di Angelo vedova di Sollazzo Grazia di Angelo ved. Giorgone.
Giorgione.

Id. ¡' 78260 350 - Martorella Marta Maddalena fu Girolamo mo- Martorella Maria-Maddalena fu Gerantno mo-

I glie di Sirianese Giuseppe, dom. a S. Va- glie, ecc. come contro.

lentino Torio (Salerno).

Rod. 3,50 °/o 175248 182 - De Rosa Maria fu Michele ved. di Milano Di liosa Ataria-Raffaela fu Mirbole, ved. di

Luigi, dom, in Amalfl (Salerno). Milano Luigi, dom. in Amalli (Saleruol,

Id. 175249 182 - Come sopra. Come sopra.

Id. 175250 119 - Come sopra. Come sopra.

Id. 175251 119 - Come sopra. Come sopra.

Id. 175252 88, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 175253 88, 50 come sopra. Come sopra.

Id. 175254 38, 50 Come sopra. Come sopra.

P. II. 3.50 162978 45, 50
.

Iuttnt Onofrfo fu Giacomo minore sotto la P. lutini Spartaco fu Giacomo minore sotto la p.

p della madre Laterza Laura di Vito, vedo- p. della madre Laterza Laura di Vito vedo-

Va lutini dom. a Roma. Ya lutini dom, a Itoma.

Id. 171625 612, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 437634 420 - Come sopra. Come sopra.

Id. 481786 199 - come sopra. Come sopra.

Red. 5 /, 76946 8105 - Durour Berte Odoardo di Giovanni, minore Duroar Berte Edoardo di Giovanni, minore
sotto la patria potestà del padre dom. a Fi- sotto la patria, ecc. come congo,

reuze.
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I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

P. R. 3,50 490455

Cons. 3,50 237180

Id. 265615

Itod. 3,50 415218

Cons. 3,50 171459

Id. 563980

P. R. 3,50 357349

Id. 142454

Id. 190465
(034)

Id. 308107

Cons. 3, 50 554634

P. R. 3, 50 399168

Cons. 3, 50 709843

Id. 625714

P. R. 3, 50 54524

Cons. 3, 50 392801

P. R. 3, 50 107529

Con. 3, 50 369746

189 - Muti Teresa fu Francesco moglie di Valeriano
Pasquale fu Francesco, dom. a Bitonto, vin-
colato per dote.

224 - Colongo Felice fu Giacomo minore sotto la
patria potestá della madre Olliveri Maria
vedova Colongo dom. In Torino, vincolato
d'usufrutto.

140 - Colongo Marcellino, Felice e Giuseppe fu Gia-
como minori sotto la patria potestá della
madre Ollivert Maria dom. in Torino, vin-
colata d'usufrutto.

115, 50 Celotti Francesco fu Donato, minore sotto la
tutela di lardino Anlello di Atonio dom, a
Resina (Napoli).

350 - Bollati Teresa di Giuseppe moglie di Biengino
Romano dom. in Bevello (Cuneo) vincolato
come dote della titolare.

567 - Bollati Teresa, come sopra.

84 - Penna Rosina fu Girolamo moglie di Rotoll
Pasquale dom. a Pignataro Maggiore, do-
tale.

91 - Marotta Santolo, Giuseppe e Francesco, di Pa-
squale minori sotto la patria potestà del pa-
dre, dom. In Nola (Caserta).

35 - Mazza Giuseppe tu Giuseppe, minore sotto la

p. p. della madre Minardi Giuseppina fu Car-
melo vedova di Mazza Giusepµe dom. a Ra-

gusa.
133 - Petrozzietto Assunta, Armando, Giuseppe e

Carlo di Luigi minori sotto la p. p. del pa-
dre dom. a Sorbo di Serpico (Avellino).

10, 50 Benso Giovanni Battista di Pietro, dom. a Ga-
ressio (Cuneo).

353, 30 Dizzont Francesca fu Luigt moglie di Penuti
Gerolamo, dom. in Milano, dotate.

105 - Benetto Maria fu Costatizo, moglie di Amprl-
mo Antonio dom. a Bussoleno (Torino).

(20 - Alciato Ida, Rodolfo, Rina e Amelia di Diont-
slo minori, sotto la patria potestà del

. pa-
dre dom. a Portula (Novara).

84 - Marzart Antonio, Paolina e Marcello fu Ettore
minori sotto la patria potestà della madre
Battistoli Adele fu Paolo ved. di 41arzari Et-
tore dom. a Garda (Verona).

70 - Di Blast Maria e Luigt di Giuseppe, minori sot-
to la patria potestA del genitore, e figli na-
seiturl dalla moglie di lui Bergami Maria-
Carlolla, dom. In Palermo. Con usufrutto a

favore di Bergamt Maria Carlotta fu Giovan-
ni moglie di Di Blasi Giuseppe, domiciliata
a Palermo.

140 - Franchini Felice fu Pietro, dom. in Uglian-
caldo Casola (Massa Carrara).

700 ... Bastico Ernesta di Giacomo moglie di Negroni
Stefano, dom. a Milano, vincolato come dote
della titolare.

Muti Anna-Teresa fu Francesco moglie di Va.
leriano Pasquale fu Francesco dom. a B1ton-
to vincolato per dote.

Colongo Ottavio-Felice fu Giacomo, minore
- sotto, ecc. come contro.

Colongo Marcellino, Ottavio-feitce e Giuseppa,
ecc. come contro.

Celotto Francesco fu Donato minore sotto la
tutela di lardino Antello di Antonio, dom.
a Resina (Napoli).

Bollati Maria-Teresa di Giuseppe di, ecc., co.
me contro.

Come sopra.

Penna Maria-Rosa fu Girolamo, ecc. Como
contro.

Marotta Santo, Giuseppe e Francesco di Pa.
squale minori, ecc. come contro.

Mazza Giuseppe-Giovannt tu Giovanni-Giusep.
pe minore sotto la p. p. della madre Mi-
nardi Giuseppina, vedova di Mazza Giovan-
nt-Giuseppe dom. a Ragusa.

Petrussiello Assunta, Armando, Giuseppe e
Carlo di Luigi, minori sotto la p. p. del padre
dom. a Sorbo di Serpico (Avellino).

Benzo Giovanni Battista di Pietro, dom. a Gas
ressio (Cuneo),

Bizzoni Francesca, ecc. Aristide-Stanislao-Ge.
rolamo detto Gerolamo, dom., ecc. como
contro.

Benetto Maria fu Costanzo mogile di Amprimo
Giacinto-Aleasto-Antonio, dom. a Bussoleno
(Torino).

Alciato Lidda Rodolfo, Rina, e Amelia di DIO•
nisto minori, ecc. come contro.

Marzarl Antonta Paolina e Celeste fu Ettore,
ecc. come contro.

Di Blasi Maria e · Luigi di Giuseppe minori
sotto la patria potestá del genitore, e figli
nascituri dalla moglie di lui Bergami Cate-
rina-Marfa-Carlotta. Con usufrutto a favore
di Bergami Caterina-Maria-Carlotta fu Gio-
vanni, ecc. come contro.

Franchini Domenico-Felice fu Pietro, dom, in
Ugliancaldo Casola (Massa Carrara).

Bastico Angfola-Ernesta di Giacomo, ecc. come
contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubbitco approvato con R. decreto 19 febbralo 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 29 novenibre 1937 - Anno XVI 18 direttore generale: POTENZA,

(4244)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Utilcio della Proprietà Intellettuale.

ELENCO n. 17-18 degli attestati di trascrizione dei marchi di fabbrica e di commercio rilasciati nella 16 e 2. quindicina
di settembre 1937-XV.

N.B. - Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elenco sono riportate nel fascicolo n. 17-18, anno 1937, del « Bollettino dei

marchi di fabbrica e di commercio ..

I

COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO NUMERO D A TK
DATA

del
,

'

e prodotti del della

del deposito
richiedente che esso è destinato a contraddistinguere • marchio trascriziono

CI.ASSE I. - Prodotti del suolo, grezzi o par-

zialmente lavorati per scopi industriali, non
compresi in altre classi; spoglie di animali,

I- 6-1937 Ditta Benedetto Noberasco, ad Alben- Marchio di commercio per frutta secca e fresca. 55838 14- 9-1937
ga (Savona). ortaggi, legumi, patate e fiori.

13- 4-1937 Ditta L. Bianchi & C., a Livorno. Marchio di commercio per talco, terra verde 55877 17- 9-1937

fissativa, ocre gialle doratè, gialli comuni,
siene naturali e calcinate, terre d'ombra, na-
turali e bruciate, verdi a calce, verdi a zinco,
verdi a cromo, cinabrini, rossi comuni e spe-
ciali, rossi inglesi e pompeiani, nero fumo,
nero avorio, nero vite, minio imitazione, a

ossido ferro fosso, grafite, terre refrattarie,
quarzi in genere.

CLASSE II. - AÎlm0BÉl, 00mpresi latte, Ê$, OSII$
e surrogati, olii e grassi commestibili.

( Vedi anche: claese I, marchio n. 55838)

4- 6-1937 Ditto Paolo Salamina, a Milano. Marchio di fabbrica per essenze, estratti, pa- 55805 14- 9-1937
ste di frutta, aromi in genere e olli essen-
ziali.

12- 5-1937 Piera Torra, a Torino. Marchio di fabbrica per preparato in polvere 55807 14- 9-1937
per la fabbricazione di gelati.

7- 6-1937 Azienda Lavorazione Cacao Aff3nf (A. Marchio di fabbrica per polvere di cacao, bur- 55814 14- 9-1937
L.C.A.) (propr. dott. Lanciotto Sal- ro di cacao, polvere di cacao zuccherata.
tamerenda fu Decoroso), a Genova.

20- 5-1937 Latteria Gildo Gobbato, a Sernaglia Marchio di fabbrica per burro. 55820 14- 9-1937
della Battaglia (Treviso).

14- 5-1937 Ditta F. A. Geiser & H. Oppliger, a Marchio di fabbrica per surrogati di caffè, caf- 55823 14- 9-1937
Varese. fè, te, cacao, estratti di caffe e latte e di

cacao e latte.

20- 5-1937 Ditta H. di P. Nahum, a Tripoli. Marchio di commercio per te. 55832 14- 9-1937

15- 6-1937 Latteria delle Mire, a S. Pietro di Marchio di fabbrica per burro. 55840 14- 9-1937
Feletto (Treviso).

17- 9-1936 Luigi Broccardo, a Torino. Marchio di fabbrica per un dolce. 50843 14- 9-1937

11-11-1936 Ditta Cornelio Valsecchi, a Carrù Marchio di fabbrica per burro naturale. 55848 14- 9-1937
(Cuneo).

15- 3-1937 Giacobbe Fargion, a Tripoll. Marchio di commercio per tè. 55801 17- 9-1937

7- 4-1937 Società Italiana dei Prodotti Alimen- Marchio di fabbrica per prodotti e sostanze 55865 17- 9-1937
tafi Maggi, a Milano, alimentari e di consumo, prodotti dietetici,

farmaceutici, chimici ed agricoli.
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7- 4-1937

7- 4-1937

23- 3-1937

31- 3-1937

,
28- 4-1937

30 3-1937

13- 4-1937

15- 4-1937

14- 4-1937

14- 4-1937

9- 6-1937

17- 6--1937

22- 6-1037

22- 6-1937

1 5-1937

9- 6-1937

9- 6-1937

2- 7-1937

Società Italiana del Prodotti Alimen-
tari Maggi, a Milano.

Società Italiana del Prodotti Alimen-
tari Maggi, a Milano.

Ditta Fratelli Verra
. Latteria, a Ca-

Vour, fraz. San Giacomo (Torino).

Ditta Giulio Mein1, a Trieste,

Giovanni Cossolo, a Torino.

Ettore Riccardi, a Cremona.

Società in nome collettivo Giovanni
Pisano & Figli, a Rossano Calabro
(Cosenza).

Societh Anonima Italiana Berbero, a

Milano.

Giacobbe Fargion, a Tripoli.

Giacobbe Fargion, a Tripoli.

Giacomo Boringhieri, a Torino.

Ditta Carlo Galli, a Milano.

Ditta Gianola Annibale, a Sannazza-
ro de Burgondi (Pavia).

Ditta Gianola Annibale, a Sannazza-
ro de Burgondi (Pavia).

Franck, Industria Nazionale dei Suc-
cedanei al Caffo - Società Anonima,
a Milano.

e

Franck, Industria Nazionale dei Suc-
cedanei al Caffè - Società Anonima,
a Milano.

Franck, Industria Nazionale dei Suc-
cedanei al Caffè - Società Anonima,
a Milano.

Soch in Anonima Fructamine, a Mi-
lano.

Marchio di fabbrica per prodotti e sostanze
alimentari e di consumo.

Marchio di fabbrica per prodotti e sostanze
alimentari e di consumo.

Marchio di fabbrica per burro.

Marchio di commercio per latte, latte con-

denseto, formaggi, malto e prodotti a base
di malto, margarina, lievito, lievito in pol-
vere, grassi alimentari, olii alimentari, fa-
rina, semola, prodotti di macinazione, riso,
paste alimentari, tramezzini, mandorle, mie.
le, frutta, agrumi, confetture, marmellate,
conserve di frutta, succhi di frutta, uva

secca, gelatine, cacao, preparati di cacao,
succedanei del cacao, cioccolata e cioccola-
tini, te, caffè, conserve di caffè, succedanei
del caffë, zucchero, succedanei dello zucche-
ro, dolciumi, confetti, caramelle, torte, com-
poste, articoli di pasticeeria, conserve di pe-
see, iprodotti a base di pesce, conserve di car-
ne, pasticci, legumi, conserve di legumi, con-
serve di pomodoro, cocomeri, spezie, sale
da cucina, salse, senapa, vini, acquavite
distillata dal vino, liquori, bevande non al-
cooliche, aceto, ponce, rhum, acque minerali,
sciroppi.

Marcluo di febbrica per confetti, pastiglie, ca-
ramelle, zuccheri cotti, confetture, gomma,
caramelle molli, caramelle molli tipo in-

glese, cioccolata, dolci fondenti, cioccolatini
al liquore e allo sciroppo, gelatine.

Marchio di fabbrica per composto per la pro-
duzione di torte.

Marchio di commercio per olio di oliva.

Marchio di fabbrica per succedaneo di pepe.

Marchio di commercio per tè.

Marchic di commercio per tè.

Marchio di tabbrica per estratto di malto per
panifleazione.

Marchio di commercio per droghe (tò ed in-
fusi).

Marchio di febbrica per formaggi in genere.

Marchio di fabbrica per formaggi in genere.

Marchio di fabbrica per surrogato di caffè.

Marchio di fabbrica per surrogati di caffè.

Marchio di fabbrica per surrogati di caffè.

Marchio di fabbrica per succo di frutta, sia
in liquido concentrato che in polvere,

55866 17- 9-1937

55867 17- 9-1937

55869 17- 9-1937

õ5870 17- 9-1937

55871 17- 9-1937

55875 17- 9-1937

ð5876 17- 9-1937

55887 17- 9-1937

55892 17- 9-1937

55893 17- 9-1937

55901 23- 9-1937

55906 23- 9-1937

55921 27- ¾1937

55922 27- 9-1937

55936 ' 27- 9--1937

55048 30- 9-1937

55947 30- 9-1937

55954 30- 9-1037



19-1-1938 (XVT) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 14 243

DATA
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO NUMERO D A T A

del e prodotti del della
del deposito

richiedente che esso à destinato a contraddistinguere marchio trascrizione

I
20- 7-1937 Latteria Sociale di Stanghe, a Stan- Marchio di fabbrica per burro. 65970 34- 9-1937

ghe, Racines (Bolzano).

CI.Assic III. - Acque minerali, vini, lignori e
bevande diverse.

(Vedi anche: classe II, marchio n. 55870)

5- 6-1937 Lodovico Baldizzone, a Genova. Marchio di fabbrica per vini. 55812 14- 9-1937

7- 6-1937 Società Anonima Vini Classici del Pfe. Marchio di fabbrica per vini. 55815 14- 9-1937
monte, già Opera Pia Barolo, a Ba-
rolo (Cuneo).

14- 5-1937 Giuseppe Mesossi, a Milano. Marchio di fabbrica per sciroppi, bibite ed 55825 14- 9-1937
acque gasate in genere.

2- 6-1937 ,
Ahrens & C. Società Anonima, a Pa- Marchio di fabbrica per marsala. 55836 14- ¾1937
lermo.

10- 6-1937 S. A. Rondino, a Napoli. Marchio di commercio per vini. 55839 14- 9-1937

13- 8-1936 Felice Auflero, ad Avellino. Marchio di fabbrica per vini. 65842 14- 9-1937

4- 2-1937 Laboratorio chimico Emiliano, a Bo- Marchio di fabbrica per polvere eftervescente- 55855- 14- 9-1937
logna. Iitiosa per acqua da tavola.

25- 3-1937 Gino Pandolfi, a Rufina (Firenze). Marchio di commercio per vino. 55856 14- 9-1937

4- 3-1937 Società Anonima Mondoro per la pro- I Marchio di fabbrica per Vini, aperitivi, succhi 55862 17- 9-1937
duzione di Vini, Aperitivi e Succhi d'uva e sciroppi.
d'Uva, a Genova-Fegino.

12- 1-1937 Soc. An. Augusto Carlo Borsari, a Bo- Marchio di fabbrica per un liquore. 55885 17- 9-1937
logna.

12- 1-1937 Soc. An. Augusto Carlo Borsari, a Bo- Marchio di fabbrica per un liquore. 55886 17- 9-1937
logna.

17- 6-1937 Arturo Glommi, a Milano. Marchio di fabbrica per polveri per acqua da 55916 23- 9-1937
tavola.

6- 7-1937 Stock Cognac Medicinal Società Ano- Marchio di fabbrica per un liquore, 55907 30- 9-1937
nima, a Trieste.

CI.assa IV. - Olii e grassi non commestibili:
saponi e profumerie.

2- 6-1937 Istituto Chimico dr. E. Spissu S. A., Marchio di fabbrica per una pasta dentifricia 55803 14- 9-1937
a Busto Arsizio (Varese).

2- 6-1937 Onorato Dompè, a Milano, Marchio di fabbrica per profumi, saponi, co 55804 14- 9-1937
smeti6i, prodotti igienial, farmaceutici e

medicinali.

14- 5-1937 Americo Peretti, a Milano. Marchio di fabbrica per una lozione per ca- 55824 14- 9-1937
pelli e prodotti di profumeria in genere.

18- 5-1937 Rimmele Hermann, a Milano. Marchio di fabbrica per apparecchi genera- 55827 14- 9-1937
tori di vaipore per la ondulazione perma-
nente dei ca;pelli e apparecchi e preparati di
profumeria e da parrucchiere.

3- 6-1937 Vittorio Peccioli, a Roma. Marchio di fabbrica per una lozione peg ca- 55878 17- 9-1937
pelli.

4- 5-1937 « Montecatini a Soc. Gen. per l'Indu- Marchio di fabbrica per lubrificanti. 55890 17- 9-1937
stria Mineraria ed Agricola, a Mi-
lano.

18- 6-1937 Istituto Chimico dott. E. Spissu S. A., Afarchio di fabbrica per dentifricio in pasta 55917 23- 0-1937
a Busto Arsizio (Varese), peg bambini,
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18- 6-1937 Istituto Chimico dott. E. Spissu S. A., Marchio di fabbrica per una crema per la 55918 23- 9-1937
a Busto Arsizio (Varese). pelle.

23- 6-1937 Gaspare Scotti, a Milano. Marchio di fabbrica per una lozione per ca- 55928 27- 9-1937
pelli.

20- 5-1937 Ida Cattaneo e Margherita Cattaneo, Marchio di fabbrica per crema igienica per 55938 27- 9-1937
a Milano cure elioterapiche.

10- 6-1937 Luigi Genazzi e Giovanni Portaluppi, l\Iarchio di fabbrica per apparecchio gasifica- 55951 30- 9-1937
a Milano. tore per motori a combustione interna e sue

parti ed olîo solubile, utilizzabile con tale

appar ecchio.

2- 7-1937 Istituto Chimico dott. E. Spissu S. A., Marchio di fabbrica per dentifricio per bam- 55955 30- 9-1937
a Busto Arsizio (Varese). bini.

CLASSE V - Bletalli lavorati, utensili, macchine
in 2enere. organi e parti di macchine, non
com presi in altre classi.

(Vedi anche; classe IV, marchi nn. õ5827-55951)

2- 6-1937 Aktiebolaget Bolinder-Munistell, a Marchio di fabbrica per motori, ad eccezione [55834 14-- 9-1937
Eskilstuna (Svezia). dei motori elettrici, telai per seghe e seghe

meccaniche intiere, macchine per lavorare
11 legno, macchine per ebanisteria, frese per
piallatrici, essiccatoi, macchine a vapore,
trattori, piallatrici stradali ed altre mac-

chine per la costruzione e la manutenzione
delle strade, battitrici, presse per paglia e

macchine utensili. - Già registrato in Sve-
zia al n. 43808.

23- 6-1936 Josef Pintschuk, a Bologna. Marchio di commercio per falci da fieno, fal- 55841 14- 9-1937
cioli e articoli da taglio.

9-10-1936 Ditta Giuseppe Weil, a Milano. Marchio di fabbrica per accini da utensili ed 55845 14- 9-1937
in particolare acciai super rapidi.

9-10-1936 Ditta Giuseppe Weil,.a Milano. Marchio di fabbrica per acciai da utensili ed 55346 14- 9-1937
in particolare acciai super rapidi extra al
cobalto.

16-12-1936 Theresia Knafl, al Himmelberg (Au- Marchio di fabbrica per falci, falcioli, forche, 55849 14- 9-1937
stria), strumenti da taglio per paglia e fieno, pietre

per affilare.

10- 4-1937 Bochumer Verein für Gussstahlfabri- Marchio di fabbrica per pezzi forgiati in 55868 , 17- 9-1937
kation, Al<tiengeselleschaft, a Bo- forma, barre fucinate, anelli senza salda-
chum. (Gerniania). tura, pezzi d'acciaio fusi al crogiolo, parti

trafilate a pressione, campane d'acciaio
fuso, giuochi di ruote e particolari di giuo-
chi di ruote, corpi di ruote, rotaie, scambi,
incroci, molle, prodotti non finiti, (lingotti,
pacchetti, billetto. piattine), acciaio n bar-

re, acciaio per molle, acciaio argentato, ac-
ciaio in nastro laminato a freddo, acciaio
per macchine ed utensili agricoli, acciaio
per perforatori di roccle, acciaio per stam-
pi a caldo, acciai di costruzione, acciai di
qualitti, pezzi fucinati a stampo.

9-10--1936 Ditta Giuseppe Weil, a Milano- Marchio di fabbrica per acciai da utensili ed 55881 17- 9-1937
in particolare acciai super rapidi al cotalto.

15- 4-1937 A. M. M. A. Articoli Meccanici MetaL Marchio di fabbrica per dadi, ancoraggi, fer- 55888 17- 9-1937
lurgici Affini, a Milano. magli ed altri dispositivi a vite autobloc-

canti.

1- 4-1937 Luber-finer Incorporated, a Los An- Marchio di fabbrica per dispositivi per la raf- 55894 17- 9-1937
geles, Califorifia (S.U.A.). : finazione di liquidi destinati specialmente

per la raffinazione di olii lubrilleanti.
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14- 5-1937 Todd Shipyards Corporation, a New Marchio di fabbrica per bruciatori ad olio 65895 17- 9-1937
York (S.U.A.). e loro parti nonchè dispositivi di regola-

zione d'aria. (Già registrato negli Stati Uniti
d'America al n. 346047).

4- 6-1937 Antonio Mozzoni, a Spinetoli (Ascoll Marchio di fabbrica per macchine agricole, 55898 17- 9-1937
Piceno). attrezzi e parti di esse.

17- 6-1037 B. A. Fieschi, a Milano. Marchio di tabbrica per motociclette, motori 55607 23- 9-1937

e pezzi di ricambio ed accessori per motori

e motocicli.

18- 6-1937 Piero Sordelli, a Milano• Marchio di fabbrica per morse in genere, sem- 55919 23- 9-1937

plici, universali, da banco, da macchina e

loro paru

7- 6-1937 Alessandro Cadirola, a Milano. Marchio di fabbrica per apparecchi e mac- 55041 30- 9-1337

chine per 11 taglio di dischi o anelli e simili,
in genere.

CLASSE Vl. -- Crolateria: apparecchi d'elettricità,

di fisica, strumenti di misura, strumenti mu-

sicali. macchine da cucire, da maglieria. ecc.:

macchine da scrivere ed apparecchi fotograici.

18- 5-1937 Ortotecnica Societh in Accomandita Marchio di fabbrica per articoli da disegno, 65828 14- 9-1937

Semplice, a Milano· strumenti di misura e di calcolo, articoli
di cancelleria e articoli tecnici.

28- 5-1937 Fernando Massi, a Roma· Marchio di commercio per macchine da cu 55831 14- 9-1937

cire.

2- 6-1937 Soft - Lite Lens Company Inc., a Marchio di fabbrica per lenti lavorate e 65835 14- 9-1937
New York (S.U.A.)· grazze.

2&- 3-1937 John E. Dallas & Sons Ltd., a Londra- Marchio di fabbrica per cimbali e piatti mu- 55863 17- 9-1937

sicali.

16-- 6-1937 Pietro Rapetti, a Milano• Marchio di fabbrica per trasformatori ed ap· 55903 23- 9-1937

parecchi elettrici in genere, apparecchi ra-
dio e loro parti.

17- 6-1937 Carisch S. A., a Milano- Marchio di fabbrica per fonograft e ionova- 55914 23- 9--1937
ligie e dischi e accessori.

17- 6-1937 Carisch S. A., a Milano Marchio di fabbrica per fonografi, fonova- 55915 23- 9-1937

ligie e dischi e accessori.

8- 6-1937 Ditta FratelH Lozza, a Calalzo (Bel Marchio di fabbrica per occhiali da sole· 55943 30- 9-1937
lune).

9- 6-1937 Ditta Ing. Sandro NoveHone, Nova Pu hiarchio di fabbrica per apparecchi radio e 65946 30- 0--1937
revox, a Milano loro parti.

¶- 7-1937 Aristide Sironi, a Milano• Marchio di fabbrica per apparecchio spruz- 65959 30- 9--1937
zatore specialmente adatto per liquidi più
o meno densi per edilizia.

B- 7-1937 Seeieta Anonima Fimi, a Saronno Marchio di fabbrica per alpparecchi radfo· 55962 30- 9-1937
(Varese).

O- 7-1937 S.A.I.M.A. Soc. An. Industriale Mac- Marchio di fabbrica per macchine per la la- ð5968 30- 9-1937
chine Attrezzi, a Genova. Voragione di paste alimentari.

CLASSE VIII. -- Materiali da costruzione; yetre-

rie e ceramiche.

20- 5-1937 Aktiebolaget Walltex, a Lidingð (Stoc- Marchio di fabbrica per materiali da costru· 55897 17- 9-1937
colma), zione, in particolare materiali per rivestire

muri, tramezzi, tetti e solai, materiali di
pavimentazione, materiali di isolamento,
prodotti pressati di legno, di cellulosa, di
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paglia e di materiali fibrosi simili, linoleum
e tappeti di gomma elastica. (Già registrato
nella Svezia al n. 47793).

Craw IX. -- Combustibili, materiali ed articoli
diversi per riscaldamento og illuminnuinna

17-10-1936 Societa Anonima Mira-Lanza Fabbri- afarchio di fabbrica per lumini. 55847 14- 9-1937
che di Soponi e Candele, a Genova.

16- 6-1937 Soc. Ital. Luminor, a Vergiate (Va- | Marchio di fabbrica per tubi a luminescenza. 55005 23- 9-1937
rese).

29- 4-1937 Ditta Pietro Triboldi di Eredi Secon- : Marchio di fabbrica per lumini da notte. 55932 27- 9-1937
do Triboldi, Soresina (Cremona).

29- 4-1937 Ditta Pietro Triboldi di Eredi Secon- Marchio di fabbrica per candele.
55933 27- 9-1937

do Triboldi, a Soresina (Cremona). .

7- 7-1937 Giuseppe Perin, a Milano. Marchio di fabbrica per lampadine elettriche. 55960 30- W1937

Crassa X.- Materiali diversi di uso domestico,
non compresi in altre classi; oggetti per sport
e giocattoli.

16- 0-1937 Soc. Ital. Luminor, a Vergiate (Va- Alarchio di fabbrica per recipienti isolanti.
rese).

8- 6-1937 Enrico Vecchio, a Milano, Marchio di fabbrica per suppellettili e uten-
sili da cucina e in particolare una pen-
tola-casseruola con manico asportabile.

Crassu XII. - Carrozzeria e trasporti in genere;
selleria e valigeria.

,. (Vedi anche: classe V marchio n. 55907)

8- 2-1937 Società Anonima Brevetti e A.L.I.T• •• Marchio di fabbrica per selle e sedili per bi-
a Torino• ciclette, motociclette, autoveicoli.

23- 6-1937 Alberto Salsiccioni, a Livorno- Marchio di fabbrica per biciclette ed acces-

sori.

23- 6-1937 Alberto Salsiccioni, a Livorno. Marchio di fabbrica per biciclette ed acces-

sori.

23- 6-1937 Lodovico Sanvito, ad Angera (Varese). Marchio di fabbrica per biciclette ed acces-
sort.

23- 6-1937 Dino Beltrame, a Castelguglielmo (RO· Marchio di fabbrica per biciclette ed acces-
Vigo), sori.

55904 23- 9-1937

55945 30- 9-1937

55884 17- 9-1937

55924 27- 9-1931

55925 27- 9-1931

55920 27- 9-1937

55027 27- 9-1037

CLASSE XIII. - Filati, tessuti pizzi e ricami.

7- 6-1937 Ditta Canepa & Campi, a Genova. Marchio di fabbrica per stoffa per bandiera. 55813 14- 9-1937

10- 5-1037 La Toscotessile Accom. Semplice Fo- Marchio di commercio per tessuti in genere. 55816 14- 9-1937
cardi Sabatino & C., a Firenze.

19- 5-1937 La Toscotessile Accom. Semplice Fo- Marchio di commercio per tessuti in geneie. 55817 14- 9-1937
cardi Sabatino & C., a Firenze.

21- 5-1937 La Toscotessile Accom. Semplice Fo- Marchio di commercio per tessuti in genere. 55818 14- 9-1937
cardi Sabatino & C., a Firenze.

26- 5-1937 Ditta Fratelli Borri, a Colle Val d'El- Marchio di fabbrica per filati di lana. 55819 14- 4-1937
sa (Siena).

17- 5-1937 Ditta G. S. LeVI & Figli, a Milano, Marchio di fabbrica per tessuti di cotone, 55820 14- 9-1937
lana, seta, rayon e simili da soli o comun-
que misti fra loro.



19-1-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL RËONO D'ITALIA - N. 14 247

DATA
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO NUMERO I) A T A'

del e prodotti del della

del deposito
richiedente che esso è destinato a contraddistinguere marchio trascriziond

81- 5-1937 Soc. An. Lavorazione commercio Tes- Marchio di fabbrica per tessuti in rayon, 55837 14- 9-1937

-sile, a Milano. cotone e misti.

8- 2-1937 Società Anonima Cotoniflolo Triesti- Marchio di fabbrica per tessuti. ð5883 17- 9-1937

no, a Gorizia.

24- ô-1937 Cotonifleio B. P. S., S. A., a Milano. Marchio di fabbrica per filati e tessuti in ge- 55930 27- 9-1937

nere di qualsiasi fibra e comunque confe-
zionati.

21- 9-1936 Società Anontma Cucirini Cantoni Marchio di fabbrica e commercio per filati e 55931 27- 0-1937

Coats, a Milano. ritorti di ogni genere e natura comunque
confezionati.

21- 5-1937 Ditta Successori Alceste Pasta, a Gal- Marchio di fabbrica per tessuti e telerie in 55939 27- 9-1937

larate (Varese). genere.

9- 6-1937 S. A. Carlo De Micheli di E., a Mi- Marchio di fabbrica per un tessuto elastico 55049 30- 9-1937
lano. flessibile per bretelle e simili.

- 6--1937 S. A Carlo De Michell di E., a Mi- Marchio di fabbrica per un tessuto elastico 55950 30- 9-1937
leno. flessibile per bretelle e simili.

7- 7-1937 Ditta C. A. B., a Milano. Marchio di fabbrica per tessuti di lana, seta, 55061 - 30-- 9-1937

lino, cotone e simili, in pezze, nonchè ca-

micie, mutande, pigiama, colli, cravatte, in-
dumenti..personali in generale, compresi ca-
micie e pigiama di tessuto indemagliabile.

CLA- XIV. -- Articoli di vestiario ed oggetti
vari d'uso o d'ornamento personale, non com-
presi in altre classi.

(Vedi anche: classe XIII marchio n. 55061)

13-- 5-1937 Calzificio di Pozznolo S A. a Milano· Marchio di fabbrica per calze di seta. 55821 14- 9-1937

13- &--1937 Natan Fränkel, a Milano. Marchio di fabbrica per impermeabili, sopra 55822 14- 9-1937

biti vestiti e confezioni per bambini.

23- 3-1937 Societh Anonima Manifattura Maglie- Marchio di fabbrica per calze e articoli di ma- 65852 14- 0-1937
rie Niilano, a Milano- glielia.

24- 3-1937 Ricamilleio Luigi Cattaneo, a Rovel- Marchio di fabbrica per fazzoletti. 55853 14- 9-1937
lasca di Rovi Porro (Como).

17- 4-1937 S. A. « Dolomit » Fabbrica Stuzzica- Marchio di fabbrica per stuzzicadenti. 65806 17- 9-1937
denti, a Bressanone (Alto Adige).

22- 6-1937 Salvatore Nahum, a Milano. Marchio di fabbrica .per cravatte. ð5923 27- 9-1937

19- 5-1937 Alviero Ragni, a Milano. Marchio di fabbrica per cravatte, guanti e 55937 27- 9-1937
calze in génere.

22-- 5-1937 Calzaturificio Zenith Edgardo Buzzo- Marchio di fabbrica per calzature. 55940 27- 9-1937
ni, a Ferrara.

8- 6-1937 Ditta Fratelli Lozza, a Calalzo (Bel- Marchio di fabbrica per occhiali. 55944 30- 9-1937
luno).

10- &-1937 Ditta «Igienica a di Remo Tomassini, Marchio di fabbrica per cannette per bibite e 55952 30- 9-1937
a Porto San Giorgio (Ascoli PI- stuzzicadenti di penna d'oca e di legno.
ceno).

12- 7-1937 Soc. An. Mario Herati, a Milano. Marchio di fabbrica per camicie da uomo. 55063 30- 9-1937

ÛLASSE XV.- Tabacchi e articoli per fumatori.

2- 6-1937 Ditta « igienica , di IIemo Tomassini, Marchio di fabbrica per fumasigarette di car 65879 17- 9-1937
a Porto San Giorgio (Ascoli Piceno). La o di altra materia plastica.

IL 6-1937 gitta . Iglenica , di flemo Tomassini, Marchio di fabbrica per tumasigarette di car- 55880 17- 9-1037
.a Porto San Giorgio (Ascoli Piceno). ta o di altra materia plastica.
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Crassa XVII. - Carte, eartoni (compresa carte
per tappeargria3 e oggetti di cancelleria

(Vedi anche' classe VI marchio n. 55828)

2- 4-1937 Cesare Capello, a Milano. Marchio di fabbrica per cartoline illustrate 55864 17- 9-1937
sottoposte a verniciatura in modo da avere

un aspetto brillante.

5- 5-1937 S. A. Industria Fibre e Cartoni spe- Marchio di fabbrica per prodotti cartari, car- 55891 17- 9-1937
ciali, a Milano. ta, cartoni, fibre e manufatti in materte

cartacee, specialmente preparati per guar-
nizioni in genere per l'industria meccanica
ed elettro-meccanica.

Crassu XVTII. - Prodotti farmaceutici, appa-
reechi d' igiene e di terapia.

(Vedi anche: classe Il marchio n. 55865; clas-
se IV marchio n. 55804)

4- 6-1937 Lepetit S. £., a Milano. Marchio di Ïabbrica per prodotti chimico-far- 55806 14- 9-1937
maceutici e prodotti chimici per uso indu-
striale.

14- 5-1937 Sebastiano Giuseppe Bergese, a To- Marchio di fabbrica per prodotti farmaceu- 55808 14- 9-1937
rino, tici.

3- 3-1937 Ditta Russi & C., ad Ancona. Marchio di fabbrica per un prodotto chimico 55857 14- 0-1937
organico farmaceutico.

3- 3-1937 Ditta Russi & C., ad Ancona. Marchio di fabbrica per un prodotto chimico 55858 14- 9-1937
- organico farmaceutico.

3- 3-1937 Ditta Russi & C., ad Ancona. Niarchio di fabbrica per un prodotto chimico 55859 14- 9-1937
organiðo farmaceutico.

3- 3-1937 Ditta Russi & C., ad Ancona. Alarchio di fabbrica per un prodotto chimico 55860 14- 9-1937
organico farmaceutico.

4- 6-1937 Soc. in Accomandita Semplice La- Afarchio di fabbrica per prodotto medicinale 55902 23- 9-1937
boratorio Chimico-Farmaceutico A. indicato nella terapia delle artropatie pre-
Menarini & C., a Firenze. sentato in flale.

17- 6-1937 Vittorio La Fleur, a Milano. Marchio di fabbrica per una soluzione balsa- 55908 23- 9-1937
mica sedativa contro la tosse ed 11 catarro.

17- 6-1937 Vittorio La Fleur, a Milano. Marchio di fabbrica per medicinale per la cu- 55909 23- 9-1937
ra di malattie intestinali.

19- 2-1937 Società Anonima Istituto Chimico-Far. Marchio di fabbrica per preparato farmaceu- 55854 14- 9-1937
maceutico Fassi, a Torino. tico.

17- 6-1937 Vittorio La Fleur, a Milano. Marchio di fabbrica per medicinale antireu· 55910 23- 9-1937
matico nelle forme articolari, muscolari,
acute e croniche.

17- 6-1937 Vittorio La Fleur, a Milano. Márchio di fabbrica per medicinale ricosti- 55911 23- 9-1937
tuente contro il linfatismo, la scrofola.

17- 6-1937 Vittorio La Fleur, a Milano. Marchio di fabbrica per medicinale rigenera- 55912 23- 9-1937
tore del sangue e tonico del sistema neuro-

muscolare.

17- 6-1937 Vittorio La Fleur, a Milano. Marchio di fabbrica per un ricostituente per 55913 23- 9-1937

adulti.

1- 7-1937 I. G. Farbenindustrie Aktiengesell- Marchio di fabbrica per medicamenti per BO- 55953 3 1937
schaft, a Francoforte sul Meno (Ger- mini ed animali; prodotti chimici per me-
mania), dicina ed igiene; droghe e preparazioni far-

maceq1iche; empiastri, stoffe per ,medica-
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DATA
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO NUMERO O A T A

del e prodotti del della

tiel deposito
richiedente che esso è destinato a contraddistinguere marchio trascrizione

zioni; prodotti per la distruzione di ani-

mali e vegetali; disinfettanti, prodotti per
conservare gli alimenti.

7- 7-1937 Soc. An. Felice Bisleri & C., a Mi- Marchio di fabbrica per un prodotto farma- 55957 80- 9-1937
lano. ceutico.

7- 7-1937 Soc. An. Istituto chemioterapico Ita- Marchio di fabbrica per un prodotto medi- 55958 80- 9-1937
liano, a Milano. cinale.

19- 5-1937 Ditta Akos di Saligeri-Zucchi Ernesti- Marchio di fabbrica per specialità medicinale. 55935 27- 9-1937

na, a Milano.

5- 7-1937 Istituto Biologico Chemioterapico To- Marchio di fabbrica ger prodotti farmaceu- ð5964 80- 9-1937

rinese, a Torino. tici.

&- 7-1937 Istituto Biologico Chemioterapico To- Marchio di fabbrica per prodotti farmaceu. 55965 80- 9-1937

rinese, a Torino. t1ci.

ð- 7-1937 Istituto Biologico Chemioterapico To- Marchio di fabbrica per prodotto farmaceu- 55966 80- 9-1937

rinese, a Torino. tico.

Cussu XIX. - Coloranti e vernici.

(Vedi anche; olasse I niarchio n. 55877)

3- 6-1337 Alessandro Ghignone, a Genova. Marchio di fabbrica per colori vernici in ge- 55809 14- 9-1937

nere.

S- 6-1937 Alessandro Ghignone, a Genova. Marchio di fabbrica per smalti grassi bril- 55810 14- 9-1937
lanti.

8- 1937 Alessandro Ghignone, a Genova. Marchio di fabbrica per pitture opache all'olio ð5811 14- 9-1937
ed intonaci.

ð- 3-1937 Ditta A. & M.Arnoldi, a Milano. Marchio di fabbrica per prodotti impermea. ð5851 14- 9-1937
bilizzanti e cioë: cementi plastici in latte,
barili, bidoni; idrofughi in latte, barili, bi-
doni; vernice bituminosa in latte, barill,
bidoni; induritore cementizio in barattoli,
fustini di legno e sacchi; sostanze per ac-
celerare la presa del cemento in latte, bi-
doni e fusti in ferro; emulsione bituminosa
in latte, bidoni; rotoli di feltri e cartoni
catramati.

CrassE XX. - Prodotti chimici non compresi
in altre classi.

(Vedi anche, classe 11 marchio n. 55865 ; clas-

se XVIII marchi an. 55806 -55953 ; classe
IIX marchio n. 55851)

IS- 5-1937 Franco Maino, a Milano. Marchio di fabbrica per cera per pavimenti, 55829 14- 9-1937
di natura densa o liquida.

18- 5-1937 Franco Maino, a Milano. Marchio di fabbrica per specifico per guarire 65830 14- 9-1937
le spedature e la delicatezza dei piedi dei
cani.

16- 1-1937 I. F. Amonn S. A., a Bolzano. Marchio di fabbrica per preparati antiparas- ð5850 14- 9-1037
sitari e antictittogamici.

G- 6-1937 Costantino Daniani & C.1 Fabbrica Marchio di fabbrica per preparato chimico in 55899 17- 9-1937
Vernici Navali Società a g. 1., a forma liquida per la protezione del ferro e
Trieste. acciaio dalla ruggine.

27- 4-1937 Giulio schwahaeher, a afilano. Marchio di fabbrica per una pasta speciale 65872 17- 9-1937
da usarsi nell'appretto dei tessuti di rayon.
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27- 4-1937 Giulio Schwabacher, a Milano, Marchio di fabbrica per una pasta speciale i

usata per ottenere una purga completa nel-
la tintoria dei filati, delle calze, degli abiti
in bagno acquoso e dei tessuti di seta ace-
tata, nonchè nel disincollaggio del rayon.

27- 4-1937 Giulio Schwabacher, a Milano. Marchio di fabbrica per una pasta speciale
usate per la tintoria ed 11 lavaggio dei tes-
suti di maglia, delle calze di rayon e del
tessuti mercerizzati.

27- 4-1937 Giulio Schwabacher, a Milano. Marchio di fabbrica per una pasta speciale
per tessitura usata per delueitlare le calze
di seta naturale, pel delustraggio dei tes-
suti di rayon e delle matasse di rayon.

9- 6-1937 Costantino Damlani & C.1 Fabbrica Marchio di fabbrica per preparato chimico in
Vernici Navali, Società a g. 1., a forma liquida per la protezione del ferro
Trieste. ed acciaio dalla ruggine.

21- 6-1937 Industrie Chimiche Dott. Baslini S. A., Marchio di fabbrica per prodotti chimici in
a Milano. genere per uso industriale.

24- 6-1937 « Montecatint » Società Generale per Marchio di fabbrica iper polveri da stampag-
l'Industria Mineraria ed Agricola, a gio a base di resine sintetiche.
Milano.

7- 6-1937 Industrie Chimiche Dott. Baslini S. A., Marchio di fabbrica per un prodotto deter-
a Milano, sivo per uso industriale, sia liquido, in pol-

Vere. che in cristalli.

1- 7-1937 Società Toscana Azoto, a Torino. Marctuo di fabbrica iper fertilizzanti per la.
agricoltura e prodotti chimict inorganici.

9- 7-1937 Mario Rugarli, a Genova. Marchio di fabbrica per liquido contro gli in-
setti ed in particolare contro le zanzare.

55873 17- 9-1937

55874 17- 9-1937

55889 17- 9-1937

55900 17- 9-1937

55920 23- 9-1937

55929 27- 9-1937

55942 30- ¾1937

55956 30- 9-1937

55909 30-- 9-1937

ÛLASSE XXI. - Prodotti diversi non compresi
in altre classi.

2- 6-1937 American Can Company, a New York Marchio di fabbrica per recipienti di latta e 55833 14- 9-1937
(S.U.A.) lamiera metallica.

31-10-1936 Laura Caretti, a Bologna, Marchio di fabbrica per astucci in genere, 55882 17- 9-1937
cassette per posaterie di ogni tipo e ge-
nere. mobiletti bar, scatole artistiche per
dolci e sigari e gioco, attrezzature per ve-

trine di orefici e specifleatamente porta-
anèlli, porta-gioie, porta-orologi ed articoli
affini occorrenti agli orefici per la esposi-
zione nelle vetrine dei loro articoli.

18- 5-1937 Franco Maino, a Milano. Marchio di fabbrica per specifico per evitare 55934 27- 9-1937
gli acceppiamenti sgraditi fra i cani.

CLASSE XXII. - Prodotti compresi in piik classi.

2- 6-1937 s.A.G.A. (Societh Acque Gasate e Af-

fini), a Milano.
Marchio tli fabbrica per acque gasate, liquo.
ri acque minerali, acque di seltz, acque di

soda, bibite, sciroppi, marmellate, conserve

alimentari, succhi, mosti, vini, birre, gela-
ti, creme caramelle, confetti, fondenti, pa-
stiglie, dolciumj in genere, profumi, colori,
medicinali, essenze, aromi, nonchè concen-

trati, preparati e derivati di tutti i detti
prodotti, sia liquidi, che in polvere, che so-

lidi e gassosi.

55801 14- 9-1937

1
1
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S- 6-1937 S.A.G.A. (Società Acque Gasate e Af- Marchio di fat>brica per acque gasate, liquo 55802 14- 9-1937

fini), a Milano. ri, acque minerali, acque di seltz, acque di

soda, bibite, sciroppi, marmellate, conserve

alimentari, succhi, mosti, Vini, birre, gela-
ti, creme, caramelle, confetti, fondenti, pa-
stiglie, dolciumi in genere, profumi, colori,
medicinali, essenze, aromi, nonchè concen-

trati, preparati e derivati di tutti i detti

prodotti, sia liquidi, che in polvere, che so-

lidi e gassosi.

4- 8-1937 I. F. Amonn S. A., a Bolzano. Marchio di fabbrica e di commercio per pro- 55844 14 9-lÛ37
dotti antierittogamici, prodotti insetticidi; ar-
ticoli di cancelleria e ufficio, carta da lettera
fine allestita in copertine, blocchi e casset-
tine di lusso, album per ipoesie, agende, bloc-
chi per annotazioni; articoli in pelle e cioè:

cartelle, borse per sprofessionisti, servizi iper
scrittoio anche in cristallo, marmo, bache-
lite e alibite; mobili per ufficio come clas-
sificatðri, schedari, rubriche, macchine da
ufficio e cioè: macchine da scrivere, calco-
latrici e duplicatori, bacinelle posa-penne e

bagna-dita; inchiostri e paste adesive, colo-
ri in scatola.

Nota. - Prrsso le Prefetture ed i Consig11 provinc ali delle Corporazioni del Regno sono visibili i fasc.icoli del pe iodico a Les Mar-

tjuos Internatio mles », contenente i marchi registrati internazionalmente a Berna.

Roma, addì 18 novembre 1937 Anno - XVI.

(173) Il direttorei A. ZENGARINT.

I

ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL RISPARMIO C 0 NC 0 RS I
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Co-
mitato di sorveglianza della Cassa agricola operaia di Ca·
scina (Pisa).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiane

approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, contenente

disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della

funzione creditiiia;
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo col quale

si è disposto lo scioglimento degli organi amministrativi della
Cassa agricola operaia di Cascina (Pisa) ai sensi e per gli effetti
di cui al capo VII del citato testo unico delle leggi sulle Casse

gurali ed artigiane;
Dispone:

L'avv. cav. Carlo Doni è nominato commissario straordinario

per l'amministrazione della Cassa agricola operaia di Cascina

(Pisa) ed i signori comm. avv. Gualtiero Lami, avv. Guido Cioppi
e comm. rag. Ugo Romanzini sono nominati membri del Co-

mitato di sorveglianza della Cassa stessa con i poteri e le attribu-

zioni contemplati dal Capo VII del testo unico delle leggi sulle
Casse rurali ed artigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706.

Il presente provvedunent sarà pubblicato nella Gazzetta U//f-
Ciale del Regno.

Roma, addi 10 gennaio 1938 - Anno XVI

I¿ Governatore della Banca d'Italla,
Capo dell'Ispellorato:

(207) AzzouNI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso a 60 posti di alunno d'ordine
dell'Amministrazione provinciale delle imposte dirette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-

zioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili delle Amministrazioni statali e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a favore
del pemonale ex combattente;

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola-
mento per il pemonale degli Uffici dipendenti dal Ministero delle
finanze e per l'ordmamento degli Uffici direttivi finanziari;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 155't, sulla assun-
zione delle donne nelle Amministrazioni statali;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi; .

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce 1

requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni statali;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorst;

Visto il R. decreto-legge 16 aprile 1935, n. 343, concernente il
trattamento del personale statale e degli enti pubblici, richiamato
alle armi per mobilitazione.

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719. e 27 Rin-

gno 1937, n. 1033, recanti aumenti deßli as6egni al personale statale:
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Visto 11 R. decreto-legge 4 marzo 1937, n. 304, che ha provveduto
al riordinamento dei ruoli del personale dell'Amministrazione finan-
ziaria;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;
Visto' il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, concernente prov-

.verlimenti per l'incremento demografico della Nazione;
Visto il decreto del Capo del Governo 7 ottobre 193T-XV, che auto-

rizza a bandige concorsi per l'ammissiotie ad impieghi nell'Ammi-
nistrazione dello Stato durante l'anno 1938-XVI;

Decreta il

Art. 1.

E indetto un concomo per esami a 60 posti di alunno d'ordine
in nrova nel ruolo di gruppo C del personale provinciale delle im-

pode dirette, al quale possono partecipare anche le donne per non
oltre il dieci per cento dei posti messi a concorso.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso predetto gli espiranti debbono
cosere provvisti di diploma di licenza di scuola media inferiore, O
<h alcuno dei corrlapondenti diplomi, al termini del It decreto
6 maggio 1923. n. 1054, oppure del diploma di licenza di scuole secon-
darie di avviamento al lavoro, regie o pareggiate.

Sono validi i dinlomi di licenza ginnasiale o tecnica e la licenza
del triennio preparatorio delle scuole ed Istituti commerciali conse-
guiti al termini dei precedenti ordinamenti 6eolastici.

Nono sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli rilasciat1
dallo scuole del cessato Impero anstro-ungarico e riconosciuti equi-
pollenti alla licenza tecnica o ginnasiale.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concomo, scritte su carta da
bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno
essere presentate al Ministero delle finanze (Direzione generale delle
imposte dirette) oppure alle Intendenze di finanza del Regno entro
il termine perentorio di 60 giorni che decorre dal giorno successivo
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare
.

regolarizzare le domande insufficientemente documentate e corredate
da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle
finanze (Direzione generale delle imposte dirette) a mano a mano
che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno in cui furono
presentate

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare 11 loro recapito,
designare la sede, fra quelle indicate nel successivo articolo 9,
presso la quale desiderano sostenere le prove scritte ed elencare i
dornmenti e i titoli allegati e dovranno altreal dichiarare di essere

disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsia:si residenza,

Art. 4.

W corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguent1
documenti, debitamente legalizzati:

16 estratto dell'atto d1 nascita su carta da bollo da L. 8 da cui

risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia com-

piuto il 18° anno e non oltrepassato il 24° anno di età.

Tale limite di età è elevato di cinque anni:

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la gnerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im-
barcati su navi mercantili, in sostituzione del servizio militare;

b) per 1 legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitatt

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV.

Tale limite e, poi, elevato a 39 anni:

a) per i mutilati e invalidi di guerra o per la causa Fascista

ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale a favore dei quali siano

stati liquidati _pensioni o assegni privilegiati di guerra in applica-
zione delle norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abblano prestato servizio mill-

tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni

militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al i

5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al
valore militare o abbiano conseguito promozioni per merito di

guerra.
Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro ehe abbiano r,ipor-

tato condanna per reati commessi durante 11 sertizio militare, anche
se amnistiati.

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro annis

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci d1

combattimento senza interruzione, da data anteriore al 28 0110•

bre 1922;
b) per i feriti per la causa fascists in possesso del relativo

brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma.

I suddetti limiti di età sono poi elevati:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che šiano coniu-

gati alla data in cui scade il ternune di presentazione della domanda
per la partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla predetta lettera a) si cumula con quella
di cui alla successiva lettera b) ed entrambe con quelle previste da
ogni altra disposizione in vigore purchè complessivamente non vi

superino i quarantacinque anni di -età.
La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli

aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato,

per coloro i quali 61 trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del
R. decreto-legge lo aprile 1935, n. 343, e per il per60nale non di ruolo
che si trovi nelle condizioni previste dall'art. 11 del R. decreto-legge
4 febbraio 1937, n. 100;

2• certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da

bollo da L. 4;
3• certifleato su carta da bollo da L. I dal quale risulti che 11

candidato gode dei diritti politici, ovvero che non sia incorso in

nessuna delle cause previste dall'art 107 del testo unico della legge
elettorale politica per. la perdita dei diritti medesimi;

46 certificato generale del casellario giudiziario, su carta da

bollo da L. 12;
50 certificato di buona condotta morale, civile e politica da

rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal gpdestá del Comune ove

l'aspirante .rtsiede da un anno e, in caso di 'residenza per un tempo

minore, altro certificato del podestä o dei podestá dei Comuni ove

il candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;
certificato medico da rilasciarsi en carta da bollo da L. 4

da un medico provinciale o militare o dena M.V.S.N. ovvero dal-

l'ufficiale sanitario del Comune di reefdenza dal quale risulti che

l'aspirante è di sana e robusta costituzione fistea.

Nel caso che l'aspirante abbia una qualetaal imperfezione, questa
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che essa

non menoma l'attitudine fisica alfimpiego per il quale concorre.
L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla vi6ita di un

sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minerati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'A. O. produrranno 11 certificato da

rilasciarsi dall'Autorità sanitaria di cui all'art. 14, n 3, del R. des
creto 29 gennaio 192'¿, n. 92, nella forma prescritta dal successivo
art. 15; ,

7• foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 presenteranno, invece. copia dello stato di servizio o del

foglio matricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra:
gl ex combattenti della guerra medesima e coloro che abbiano parte-
cipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle

operazioni militari synltesi nelle Colonie dell'A. OL dal 3 ottobre 1935

al 5 maggio 1936. presenteranno, inoltre. la dichiarazione integrativa
ai sensi, rispettivamente, della circolare n. 588 del Giornale mihtate

ufficiale del 1922 e della circolare n. 957 del Giornale militare uffia

ciale del 1936.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantill durante
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione

di apposito certificato da rilasciarsi dalle Autorità marittime com-

petenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza di fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII

per la difesa delle Colonie dell'A. O. dovranno provare tale loro

analitA mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa

pensione o mediante uno del certificati Mode 89;. pilasciato dalla Dire-
zione generale delle pensioni di guerrA
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Gli ortani del caduti in guerra o per la cama lase16ta o dei ca-

duti in dipenrienza dei fatti d'arme avveratisi dal 16 gennaio
1935-XIII, per utesa delle Colonie dell'A. O. ed i figli degli inva-
lidi di guerra o dei minorati per la causa nazionale o in dipendenza
dei fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle
Colonie dell'A. O: le vedove e le sorelle nubili dei caduti in guerra
o per la causa fa6cista o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi
dalla predetta data per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
dovranno dimostrare In loro qualità, i priini mediante certificato su

carta da bollo da L. 4 rilasciato dal competente Comitato provinciale
dell'Opera nazionale per la protezione ed assi6&enza agli orfani di
guerra, legalizzato dal Prefetto, gli altri, con la esibizione deMa di
chiarazione Mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle pen-
eloni di guerra a nome del padre del candidato, oppure con un

certificato, in ear ria bollo da L 4 del Podestá del Comune di
residenza sulla rme dichiara2ione di tre testimoni in base alle
risultanze anagranche dello stato civile, legalizzato dal Prefetto:

8• titolo originale di studio o copia autenticata da R notaio;
9• certificato su carta da bollo da L. 4 comprovante la iscri-

21one del candidato al PN F., ai Gruppi Universitari Fascisti od
al Fasci Giovanili di nombattimento.

L'iscrizione non à richiesta per i mutilatt o invalidi di guerra o

per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa
delle Colonie dell'A. O. dal 16 genn3.ia 1931

Le aspiranti donne dimostreranno di essere iscritte 41 Fa6ci
Femminih.

Per li iscritti al P. N
.
F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922.

tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal
vice segretario, se trattaßi del capolunzo di Provincia del compe-
tente Fascio di combattimento) e sottoposto al visto del segretario
federale, o, in sua vece. dal vice segretario federale o dal segretario
federale amministrativo.

Per gli iscritti at Fasci di combattimento in epoca antertore al
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente dal
segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica dal S. E. il
Segretario del P. N. F. o da uno del Vice eegretari ovvero dal Se-
gretario amministrativo del Partito stesso; dovrà inoltre, attestare
che non vi fu interruzione nella iserizione. Per coloro che siano
feriti per la causa fascista. 11 detto e rtificato dovrà attestare che
non vi fu interruzione nell'iscrizione dalla data dell'evento che fu
causa della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e 1 eittadini italiani residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al P. N F. mediante certi-
ficato redatto su carta da hollo da L. 4 rilasciato clirettamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiam all'estero e firmato dal Segre-
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certificato dovrà es-
Bere sottoposto alla ratifica di S. E. 11 Segretario del Partito Nazio-
nale Fascista o di uno dei Vice segretari ovvero dal Segretario
amministrativo del Partito stesso

I certificati di iscrizione al PN F. del cittadini sammarinest
residenti nel territorio della Repubblica. rlovranno essere firmati dal
Segretarin del Partito Fascista Sammarinese e controfirmati dal Se
gretario di Stato per gli affari esteri. Il certificato di appartenenza
al Partito Nazionale Fascista del citta<11ni Sammarinesi residenti
nel Regno dovrA essere firmato dal segretario riella Federazione che
11 ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi i certificati atte-
stanti l'iscrizione ant%riore al 28 ottobre 19?? ai Fasci di combatti-
mento rilaviati, seconrio il caso. dal Secretario del Partito Fascista
Sammarinese o dai Segretari federali del Regno, dovranno essere
ratificati da 5. E, il Segretarlo del Partito Nazionale Fascista o da
uno del Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito
stesso:

100 stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4 da produrs1
soltanto clai onninenti. enn o senza ornle. e rlni vedovi con prole:

llo fotografla recente del candidato munita di firma a meno
Che il conenrrente sia provvisto cli libretto ferroviario. Tanto la foto-
grafia che la firma dovranno essere autenticate dal Podestä o da
un notaio;

126 i candidati in servizio non di ruolo presso le Amministra-
zioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso at sensi del-
l'art. 11 del R decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, dovranno estbtre
un certifleato da rilasciarsi su carta da hollo da L 4 rlal capo del
l'ufficio presso il quale prestano servizio <la eni rionitino gli estremi
dell'autorizzazione all'assunzione in servizio atraorrlinario, nonctie
la data di inizio, la durata e la qualità del servizio stesso.

Art. 5.

I documenti di cui at numeri 2, 3, 4, 5. 6 e 9 del precedente arti-
colo debtrano ere in data non anteriore ai tre mesi da quella del
pre6eute decreto,

laa legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o dal Prefetto, non occorre per i certificati rilasciati o vidimat1
dal Governatorato di Itoma

I concorrenti che dimostrino di essere impiega,ti di ruolo in ser-

vizio presso le Amministrazioni statali possono limitarsi a produrre
i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 del precedente articolo,
insieme a copia det loro stato di servizio rilasciata ed autenticata
dai 6uperiori gerarchici.

I roncorrenti non impiegati civili di ruolo che si trovino 60tto
le armi sono dispensati dal produrre I documenti cui at nu-
meri 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo 4, quapdo suppliscano
con un certificato in earla da ballo d3 L 4 del comandante del Corpo
al quale appartengono comprovante la loro buona condotta e la
(doneità fisica a coprire il posto al quale aspirano.

I candidati che siano ufficiali della M V. S. N. In servizio per-
manente effettivo, sono esonerati dalla presentazione det documenti
indicati af numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo precedente qualora
presentino una attestazione dell'autorità da cui dipendono che d,t-
Cliiari la 6Uddetta qualità.

bli aspiranti residenti in Colonia potranno presentare in ter-
mine la sola domanda, 6alvo a produrre i prescritti documenti almq-
no dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al conoonso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito della età di cui gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso
e di quanto è disposto dall'art. 23 del R decreto-legge 21 agosto
1937, n. 1M2, relativo agli aspiranti coniugeti.

Art. 7.

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate o per-
Verranno alle Intendenze di finanza' o alla Direzione generale delle
imposte dirette dopo il termine di cui all'art. 3 e di quelle insufft-
cientemente o irregolarmente documentate Non si ammettono rife-
rimenti a documenti presentati per partecipare ai concorsi indetti da
altri Ministeri ad eccezione del titolo originale di studio.

Tuttavia i candidati i quall abbiano presentato i documenti per
partecipare a concomi indetti da altre Amministrazioni finanziario,
potranno fare riferimento al documenti come sopra presentati ad
eccezione della fotografia

Non possono partecipare al concorso coloro che abniano già
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad alunno d'oro
dine in prova nell'Amministra2ione provinciale delle imposte dirette
senza conseguirvi la idoneitä.

L'ammissione al concorso puo essere negata con decreto Mini-
steriale non motivato ed insindacabile.

Art, 8.

La ComInissione esaminatrice sarà composta come appresso:
Presidente: Fazzi comm dott. Pietro, Ispettore generale nel

Ministero delle finanze;
Membri: Bellieni cav. Uff. dott. Ludovico, capo sezione nel

Ministero delle finanze: Di Paolo cav. dott. Giovanni, capo sezione
nel Ministero delle finanze; Spinelli cav. dott. Pasquale, capo sezione
nel Ministero delle finanze; Brugiati cav. dott. Gustavo, procuratore
superiore nell'Amministrazione provinciale delle imposte dirette;

Segretario. Petillo dott. Domenico Antonio, segretario nel MI-
nistero delle finanze.

Art. 9.

Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si 06eerveranno le
disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili, e quelle del citato
R. decreto 23 marzo 1933, n. 1R5, e 6uccessive variazioni.

I esame consterà di due prove scritte e di una orale, in base al
programma allegatO dl presente decreto. Le prove scritte avranno
Inogo nei giorni 29 e 30 aprile 1938 e si svolgeranno presso 11 Mini-
stero delle finanze e pre6so le Intendenze di finanza di Bari, Bolo-
gna, Catania. Napoli, Milano, Palermo, Torino e Venezia.
Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una o più delle

sedi anzidotte assegnando ad altra sede i candidati che abbiano
chiesto di sostenere le prove scritte in sede soppressa.

i.a prova orale avrA luogo in Roma, presso il Ministero delle .

finanze nel giorni che saranno all'uopo flssati,
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Art. 10. PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
1ma media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di esse.
A tale prova potranno partecipare anche coloro i quali si trov1no

nelle condizi'oni previste dall'art. 7 del R. decreto-legge 1• aprile 1935,
a. 343.

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di
sei decimi

La Ÿotazione complessiva sarå stabilita dalla somma della media
det punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1

del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè le altre del Regi
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per
la causa nazionaIe o in dipendenza dei fatti d'arme verifleatisi dal
16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
agli Rigüei ex combattenti o legionari flumani o feriti per la causa
fascista o iscritti ai Fasci di colabattimento prinla del 28 ottobre
1922, agli idonei che hanno partecipato nel reparti mobilitati delle
Oitè ähnate dello Státo alle operazioni militari svoltesi nelle Colo-
nie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,
ed in mancanza, agli idonei orfani di guerra o di caduti per la
causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal

10 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
agli idonei in servizio non di ruolo, e infine agli idonel coniugati
con o eenza prole di cui all'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937,
n. 1542, si osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 ago-
sto 1981, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto
8 gennaio 1926, n. 48, del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842,
nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. de-
creto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nel R. decreto-legge 2 dicem-

bre 1935, n. 2111, e nel R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, e nel-

l'art. 12 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e nell'art. 24 del
R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542.

Art. 11.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà approvata con

dooreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ugiciale gel
Regno. .

Sugli eventuali reclami relativi alla precedenza dei concorrent1,
da presentami non oltre 11 termine di giorni quindici dalla pubbli-
cazione della graduatoria, decide, in via definitiva, 11 Ministro per
le finanze, sentita la Commissione esaminatrice.
I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11

aumero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a

coprire 1 posti che si rendono successivamente vacanti.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranno nominati alunni d'ordine in

prova nel ruolo di gruppo C dell'Amministrazione provinciale delle

imposte dirette e conseguiranno la nomina ad alunno d'ordine, se
riconosciuti idonei dal Consiglio di Amministrazione, dopo un pe-
riodo di prova non inferiore at sei mesi.

I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non d1

ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2 comma terzo, del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno subito la
nomina ad alunno d'ordine con riserva di anzianità.

Art. 13.

Agli alunni in prova compete 11 rimborso della sola spesa perso-
nale di viaggio in seconda classe per raggiungere la re6idenza che

Terrà loro assegnata, nonchè l'assegno lordo mensile di lire 425 por-

tato a L. 436,23 ai sensi dei Regi decreti-legge 20 novembre 1930,

n. 1491, 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033, ed in

quanto sussistano le condizioni prescritte, anche l'aggiunta di fami-
glia secondo le vigenti disposizioni.

Ove siano de6tinati a prestare servizio nel luogo della loro abi-

tuale residenza l'assegno lordo men6ile è di L. 212,50 portato per le

norme suindicate a L. 218,11.
Quelli che provengono ria altri ruoli di personali statali, conser-

Vano 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 10 gennaio 1938 - Anno XVI

Il 3tinistro: DI REVEL.

PROVE scuria,
Parte prima?

1. - Componimento italiano.
Parte seconda:

1. - Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del
8 composto.

2. - Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazione 11-

nanziaria.
Le prove scritte serviranno come saggio di ¢alligrafia,

PROVA ORALE.

1. - Diritti e doveri dell'impiegato.
2. - Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazione 11-

Danziaria e sull'ordinamento degli archivi.
8. - Carta del lavoro.
4. - Elementi di storia d'Italia dal 1815.

5. - Elementi di geografla dell'EuroPa e particolarmente del-

l'Italia o delle 6UG COlOnie.
8. - Nozioni elementari di stati6tica.

Prova facoltativa di dattilografla.

N Ministro: DI REVEL.

(200)

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso a 100 posti di volontario di gruppo B
nell'Amministrazione provinciale delle imposte diretto.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-

zioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e suc-

oessive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a fa-

vore del personale ex combattente;
Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva 11 regola-

mento per 11 personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle

Ananze e per l'ordinamento degli Uffici direttivi finanziari;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assun-

zione delle donne nelle Amministrazioni statali;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la

graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i re-

quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministra-

zioni dello Stato;
Visto iÍ R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente la

ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;
Visto il R. decreto-legge 10 aprile 1935, p. 343, concernente il

trattamento del personale statale e degli enti pubblici richiamato
alle armi per mobilitazione;

Visto 11 R. decreto 10 ottobre 1935, n. 1894, che abroga 11 dispo-

sto della lettera c) dell'art. 129 del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185;

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giu-

gno 1937, n. 1033, concernenti l'aumento degli assegni al personale
statale e degli altri enti pubblici;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 4 marzo 1937, n. 304, che ha provve-

duto al riordinamento dei ruoli del personale dell'Amministrazione
finanziaria;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, concernente

provvedimenti per l'incremento demografloo della Nazione;
Visto il decreto del Calpo del Governo 7 ottobre 1937-XV, che

autorizza a bandire concorsi per ammiselone ad impieghi nelle

Amministrazioni dello Stato durante l'anno 1938-XVI;

Decreta:

Art. 1.

E Indetto un concorso per esami a 100 posti di volontario nel

ruolo di gruppo B dell'Amministrazione provinciale delle imposte
dirette dal quale sono escluse dal partecipare le donne.
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Art. 2.

Per Tammissione al concorso anzidetto gli aspiranti debbono es-

sore forniti dei seguenti titoli di studio:
a) diploma di maturità classica o scientitica;
b) diplonia di ragioniere e perito conunerciale, rilasciato dalla

sezione conHuer.ciale di un istituto tecnico del Regno.
Sono ritenuti validi ai fini dell'ammissione al concorso anche i

corrispondenti diplomi di licenza liceale e di istituto tecnico (Se-
zione ragioneria 'e fisico-niatematica) e i diplomi degli istituti com-
merciali conseguiti a termini degri ordinamenti scolastici preesi-
Stenti a quelli attuali.

Non 6ono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli ri-

conosciuti corrispondenti a quelli indicatL, rilasciati dalle scuole
medie del cessato Inipero austro-ungarico.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da

bollo da L 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno
essere presentate al Ministero delle finanze (Dirazione generale delle
imposte dirette) oppure alle Intendenze di finanza entro il termine
perentorio di sessanta giorni che decorre dal giorno successivo a

quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare

regolarizzare le domande insut11eienteinente documentate o corre-

date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero del-

le finanze (Direzione generale delle imposte dirette) man mano che

le avranno ricevute con la indicazione del giorno in cui furono

presentate.
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare il loro recapito,

designare la sede, tra quelle indicate nel successivo art 9, presso
la quale desiderano sostenere le prove scritte ed elencare i docu-

menti ed i titoli allegati e dovranno altresl dichiarare di essere

disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza,

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

1• estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, da
cui risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia
conipiuto il 18• anno e non oltrepassato 11 26° anno di etA.

Sono ammessi a partecipare al concorso gli aspiranti forniti
di laurea che non abbiano superato l'età di 28 anni.

Tali limiti di età sono elevati di cinque anni:

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che durante lo stesso periodo, siano stati im-
barcati 6u navi mercantili, in sostituzione del 6ervizio militare;

b) per i legionari Ïlumárli,'
c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV.

Tale limite é, poi, elevato a 39 anni:

a) per i mutilati e invalidi di guerra o per la causa fascista,
ovvero per fatti d'arme avvenuti cla] 16 gennaio 1935-XIII, per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, a favore dei quali siano
stati liquidati pensioni o assegni privilegiati di guerra, in appli-
cazione delle norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mill-

tare durante la guerra 1915-1918 0 per coloro che abbiano parteci-
pato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot-

tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, quando, gli uni e gli altri
siano stati decorati al valor militare o abbiano conseguito promo-
zioni sper merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cul sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanna per reati commessi durante il servizio militare, an-
che se amnistiati.

I suddetti limiti di etA sono aumentati di quattro anni:
a) per coloro che risultino regolarmente iscritti al FascL di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-

bre 1922;
b) per i feriti per la causa faselsta in possesso del relativo

brevettò di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F.

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se poste-
riore alla Marcia su Roma.

I suddetti limiti di età sono poi elevati:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano conius
gati alla data in cui scade il termine da presentazione delle do•
mande di ipartecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla successiva lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni
altra disposizione in vigore purche colaplessivamente non si supo•
rino i quarantacinque anni di età.

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato
e per coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8
del R. decreto-legge lo aprile 1935, n. 343, e per il personale non di
ruolo che si trovi nelle condizioni previste dalfart. 11 del R. decret>
legge 4 febbraio 1937. n. 100;

26 certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da
bollo da L. 4;

36 certificato su carta da bollo da L. 4 dal quale risulti che
11 candidato gode det diritti politici, ovvero che non sia incorso in
nessuna delle cause previste dall'art. 1(Yi del testo unico della legge
elet.torale politica per la perdita dei diritti medesimi;

4• certificato generale del casellario giudiziario su carte da
bollo da L. 12;

So certificato di buona condotta morale civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o del podestà dei Comuni ove
11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6e çertificato medico ri,1asciato pg garta da bollo da L, 4 (lg un
medico provinciale o militare o della M.V.S.N. ovvero dall'ufficiale
sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante
è di sana e robu6ta costituzione fleica.

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, que•
sta deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che

essa non menoma l'attitudine fleica all'impiego per 11 quale con•

corre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di

un sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra, O minorati per la causa nazion

nale o in dipendenza det fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, produr-
ranno 11 certificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3.
del R. decreto 29 gennaio 1922, u. 92, nella forma prescritta dal

successivo art. 15;
7 foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18 presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del

foglio matricolare, annotata dalle eventuali benemerenze di guerra;
gli ex combattenti della guerra medesima e coloro che abbiano par-
tecipato nel reparti mobilita.ti del.lf ?? e 91T11e fifED ßtdo ela

' Spèrazioni militari švoltesi nelle Lolonie deiPAirica I)rientale, dal
3 ottobre 1935-XIII .al 5 maggio 1936-XIV, presenteranno, inoltre, la
dichiarazionë integrativa al sensi, rispettivamente, della circoÍare
n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1922 e della circolare n. 957

del Giornale militare ufficiale del 1936.
Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante

la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibl•

zione di apposito certitlcato da rilasciarsi dalle autorità marittimo

competentL
I candidati invalid1 di guerra e minorati per la causa fascista

o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, dovranno pro•

vare tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto di con.

cessione della relativa pensione o mediante uno dei certificati
mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pension1 di guerra,

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o dei

caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gen-

naio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale

ed 1 flgli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa

fascista o in dipendenza del fatti d'arme verificatisi dalla data

predetta per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, do-

vranno dimostrare la loro qualitA, i primi, mediante certificato

su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato

provinciale dell'Opera Nazionale per la protezione ed assistenza

agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri, con la

esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione

generale delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato,

oppure con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del podestá .

del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre te-

stimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato ci

vile, legalizzato dal prefetto;
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8• titolo originale di studio o copia autenticata da Regio
notaio;

90 certificato su carta da bollo da L. 4 comprovante la iscri-
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi uni-
yersitari fascisti o ai Fasci 'giovanili di combattimento. L'iscri-
zione non è richiesta per i mutilati o invalidi di guerra o per 1

maiërati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935.

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca poste-
ylore al 28 ottobre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal

segretario (o anche dal vice segretario, se trattasi del capoluogo
di Provincia) del competente Fascio di combattimento e sottoposto al

x16to del segretario federale, o, in sua vece, del vice segretario
federale o del segretario federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore

al 28 ottobre 1922, 11 certificato deve essere rilasciato personal-
mente dal segretario federale della provincia e vistato, per rati-

fica, da S. E, 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista o da uno

ei Vice segretari ovvero dal Segretario amministrativo del Par-

tite stesgg: dqvrà inoltre gttestage che l'iscrigione pon suW inter-

ruzioni. Per coloro ché siado feriti pèr Ïa 6&U§ã fascista íl detto

certificato dovrà attestare che non vi fu interruzione nell'iscri-

zione dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche se po-

steriore alla Marcia su Roma.

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre il relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti al-

l'estero dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazio-

Bale Fascista mediante certificato redatto su carta da bollo da L. 4,
rilasciato direttamente dalla Segreteria generale-dei Fasci italiani
all'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispet-
tori centrali dei Fasci all'estero,

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca

anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certificato dovrà

essere sottoposto alla ratiflea di S. E. 11 Segretario del Partito

Nazionale Fascista o di uno dei Vice segretari o del Segretario
amministrativo del Partito stesso.
Il certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei cit-

tadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà

essere firmato dal Segretario del Partito Fascieta Sammarinese e

controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.

Il certifleato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei

cittadini sammarinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal

segretario della Federazione che li ha in forza. Anche iper i cit-

tadini sammarinesi i certificati attestanti l'iscrizione anteriore al

28 ottobre 1922, ai Fasci di combattimento, rilasciati, secondo il

caso, dal Segretarlo del Partito Fascista Sammarinese o dai segre-

tari federali del Regno, dovranno essere ratificati da S. E. 11 Se-

gretario del Partito Nazionale Fascista o da uno dei 31ce segretari o
dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

106 stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da prodursi
adltanto dai coniugati con o senza prole, e dai vedovl con prole;

11• fotograTia recente del candidato munita di firma a meno

che 11 concorrente sia provvisto di libretto ferroviario. Tanto , la

fotografla che la firma dovranno essere autenticate dal podestà o
da un notaio; .

12• i candidati in servizio civile non di ruolo presso le Am-

ministrazioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso al

sensi dell'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, do-

vranno esibire un certificato da rilasciarsi, su carta da bollo da

L. 4, dal capo dell'utlicio presso 11 quale prestano servizio, da cui

risultino gli estremi dell'autorizzazione dell'assunzione in servizio

straordinario, nonche la data di inizio, la durata e la qualità del

servizio stesso.

Art. 5.

I documenti di cui al numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del precedente
articolo, debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da quella
del presente decreto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri-

bunale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o Vidi-

mati dal Governatorato di Roma.

I candidati che dimostrino di essere impiegati civili di ruolo in

servizio presso le Ammínistrazioni civili dello Stato possono limi-

tarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 del-

l'art. A insieme a copia dello stato di servizio rilasciata e auten-

ticata dai superiori gerarchici.
I concorrenti non impiegati civili di ruolo, che si trovino alle

armi per obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei docu-

menti di cui ai numeri 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, un

certificato rilasciato su carta da hollo da L. 4, dal comandante

del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona con-

dotta e la idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano.

I candidati che siano ufficiali della M. V. S. N. In servizio per-
manente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei docu-
menti indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo precedente
qualora presentino un'attestazione dell'Autorítà da cui dipendono
che dichiari la suddetta qualità.
I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presentare in

termini la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti
alme 0 01001 giorni prima dell'inizio de11e prove scrítte.

Art. 6.

I requisiti per ottenere Tammissione al concorso debbono es-

sere posseduti prima della scadenza del termine utile per la presen-
tazione delle domande ad eccezione del requisito dell'età di cui
gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di con-
corso e di quanto é disposto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937, n. 1MS, relativo agli aspiranti coniugati.

Art. 7.

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate
o perverranno alle Intendenze di finanza o alla Direzione gene-
rale delle imposte dirette dopo 11 termine di cui all'art. 3 e di quelle
insufficientemente o irregolarmente documentate.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par-
tecipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del ti-

tolo originale di studio.
Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato 1 documenti per

partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie

potranno fare riferimento a documenti come sopra presentati, ad
eccezione della fotografla.

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano giA
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina a volontario
nel ruolo di gruppo B dell'Amministrazione delle imposte dirette

senza conseguirvi l'idoneità.
L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini-

steriale non motivato e insindacabile.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice sarà composta come appressoi'
Buoncristiano grand'uff. dott. Gaetano, direttore generale del-

le imposte dirette, presidente;
Modica comm. dott. Michele, direttore capo divisione, membro;
Dogliani cav. uff. Sebastiano, ispettore superiore, membro;
Wanderlingh cav. uff. dott. Luigi, capo sezione, membro;
Mancini comm. Giuseppe, ispettore generale, membro;
Castro cav. dott. Antonio, onsigliere, segretario.

Art. 9.

Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osserveranno
le norme del capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e quel-
le del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modificazioni.

L'esame consterà di tre prove scritte e
.
una orale, in base al

programma annesso al presente decreto. Le prove scritte avranno

luogo nei giorni 25, 26 e 27 aprile 1938-XVI e si svolgeranno presso
11 Ministero delle finanze e presso le Intendenze di finanza di Bari,
Bologna, Catania, Milano, Naipoli, Palermo, Torino e Venezia.

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una o più delle

sedi anzidette assegnando ad altra sede i candidati che abbiano

chiesto di sostenere le prove scritte in sede soppressa.
La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero delle

ûnanze, nei giorni che verranno all'uopo fissati.

Art. 10.

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano ri-

portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse. A tale prova potranno

partecipare anche coloro i quali si trovino nelle condizioni previ-
ste dall'art. 7 del R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343.

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di

sei decimi.
La vota2ione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-

dia dei punti riportati nello prove scritte e del punto ottenuto in

quella orale.
La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine dei punti riportati nella votazionc complessiva,
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A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonché del R. decreto-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o
per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi
dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, agli idonei ex combattenti o legionari flumani, o feriti per la
causa fascista, o iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ot-

tobre 1922, agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra e di caduti

per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verifleatisi

dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, si osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto

3 gennaio 1926, n. 48, del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842,
nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, del R. de-

creto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè dei Regi decreti-legge
8 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172.

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata con

decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Sugli eventuali reclami relativi alla precedenza dei concorrenti,

da presentarsi non oltre 11 termine di giorni 15 dalla pubblicazione
della graduatoria, decide, in via definitiva, il Ministro per le finan-
ze, sentita la Commissione esaminatrice.

I concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano 11 nu-

mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a

coprire i posti che si rendano successivamente vacanti.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranno nominati volontari nel ruolo
di gruppo B dell'Amministrazione provinciale delle imposte dirette

e, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, conse-

guiranno la nomina a procuratore di seconda cla6se dopo un pe-

riodo di prova non inferiore ai sei mesi.

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui

all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, consegulranno
subito la nomína a procuratore di seconda classe nell'Amministra-

zione provinciale dello imposte dirette con riserva di anzíanità.

'Art. 13.

'A cdloro che conseguono la nomina a volontario, compete esclu-
sivamente 11 rimborso della spesa personale di viaggio in seconda

classe per raggiungere la residenza che verrà loro assegnata, non-
chè un assegno lordo mensile di L. 700, portato a L. 675,39 ai sensi
dei Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, 14 aprile 1934, n. 561;
24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033, salvo l'aggiunta
di famiglia, in quanto ne abbiano diritto, secondo le Vigenti di-
sposizioni

Qualora siano destinati a prestare servizio nei luogo della loro

abituale residenza, l'assegno è di L. 350 mensili lorde da modifl-

carsi a mente del sopracitati Regi decreti-legge 24 settembre 1936,
n. 1718, e 27 giugno 1937, n. 1035.

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali con-
servano 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del

R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta £1/ftefale del Regno.

Roma, addl 10 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: DI REVEL,

PROGRAMMA DEGLI ESAMI.

PROVE SCRITIE.

Parte prima:
1. Nozioni di diritto costituzionale.

2. Nozioni di diritto amministrativo e corporativo.

Parte seconda:

Istituzioni di diritto civile e coinmerciale.

PaTte terza:

Principi di economia politica e scienza delle finanze.

PROVA ORALE.

La prova orale oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte,
verterà anche sulle seguenti materie:

1. Nozioni generali sulle leggi relative alle imposte sui terreni,
sui fabbricati, di ricchezza mobile, all'imposta complementare pro-
gressiva sul reddito ed all'imposta sul celibi.

S. Nozioni sulla contabilità commerciale.
ß. Nozioni di statistica,

R Ministro: DI REVEI.,

(201)

MINISTERO DELLA MARINA'

Concorso per esami a 3 posti di.disegnatore tecnico aggiunto nel

personale del Aisegnatori tecnici per le Direzioni delle armi
e armamenti navali.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

hilNISTRO'PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni;
31sto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge.25 febbraio 1935, n. 116;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Visto 11 R. decreto 27 marzo 1933, n. 314;
31sto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111:
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937. n. 1542;
Vista l'autorizzazione concessa con 11 decreto del Capo del Go-

verno in data 7 ottobre 1937-XV:
Vista la successiva autorizzazione concessa dalla presidenza del

Consiglio del Ministri con nota n. 1908/9-1/1.3.1 del 13 dicembre

1937-XVI;

Decreta:1

Art. 14

E' indetto un concorso per esami a 3 posti di disegnatore tecnico
aggiunto nel personale dei disegnatori tecnici-per le Dírezioni delle
Armi e Armamenti Navali con l'annuo stipendio ed il supplemento
di servizio attivo inerenti al grado 110, gruppo B, dell'ordinamento

gerarchico.
Art. 2.

Al suddetto concorso possono prendere parte gli aspiranti mu-
niti del diploma di licenza di istituto nautico o di istituto tecnico

(Sezione fisico-matematica del vecchio ordinamento, industriale o

agrimensura), o di istituto industriale o di liceo scientiñco 1 quali

alla data .del presente decreto abbiano compiuta l'età di anni 18 e

non sorpassata quella di anni 31.
Sono riconosciuti validi i titoli corrispondenti a quellt sopro-

Indicati rilasciati dagli Istituti del cessato Impero Austro-Ungarico.
Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra italo-austriaca 1915-1918 o che abbiano partecipato nei re-

parti delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltest
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio

1936 11 limite massimo di età è elevato a 36 anni; per gli invalidi

di guerra di cui all'art. 8 della Legge 21 agosto 1921, n. 1312, per gli

invalidi della causa nazionale, per gli invalidi divenuti tali per la

difesa delle Colonie dell'A.O.I. di cui al R. decreto-legge 2 dicembre

1935, n. 2111, e per coloro che ottennero ricom-pense al valore militare

elencate nell'articolo unico del R. decreto-legge 25 febbraio 1935, nu-

mero 116, il limite stesso è elevato a 39 anni.

Per coloro che risultino regolarmente iscrittl al P.N.F., senza

interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, e per i feriti per

la causa fascista, per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 di-

cembre 1925, che risultino iscritti al Partito stesso ininterrottameme

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma, i limiti indicati nel comma precedento sono

aumentati di 4 almi. Il requisito della ininterrotta iscrizione al
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PN F. da data anteriore alla Marcia su Roma dovrà comprovarst
I liante certificato da rilasciarsi personalmente dal Segretario della

I lerazione dei Fasci di Combattimento della Provincia in cui ri-

e le l'interessato e ratificato da S. E. il Ministro Segretario del

1 vtito o da uno det iice segretarl del Partito stesso. I feriti per la

causa fascista dovranno allegare anche il relativo brevetto.

Il predetto limite massimo di età stabilito in anni 31 è elevato

inoltre:

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati
nlla data in cui scade 11 termine di presentaz'ione delle domande di

partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

8119 Httera b) ed entrambe con Guelle previste da ogni altra dispo-
8 one più sopra riportata purchè co'mplessivamente non si supe-
rino i 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspt-
ranti che alla data del presente bando giA rivestano la qualifica di
imningato statale di ruolo e per quelli attualmente appartenenti al

personale civile non di ruolo che alla data dél 4 febbraio 1937 ave-
vano giA prestato servizio in tale qualitA da almeno due anni presso
le Arnministrazioni Statali, ecrettuata quelin Ferroviaria. Non co-

stunisce interruzione l'allontanamento dal servizio per gli obblighi
militari.

Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fistca che

sarA accertata all'atto della sua presentazione agli esami mediante
visita medica inappellabile eseguita da ufficiali medici della Regia
Blutina.

Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti invalidt di

guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria dal collegio me-
dien di cui all'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto 29

gennaio 19°2, n. 92, riguardante l'applicazione della leece 21 agosto

1921. n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidt di guerra.
Il Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspiranti;

indipendentemente dai requisiti e dat documenti prescritti, esso si

riserva la facoltA di escluderli dal concorso con provvedimento non
motivato e insindacabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta ballata

da L. 6 dovranno pervenire al Ministero della marina (Direzione
generale dei personali civ,ili - Divisione personali civili - Sez. 20 non
oltre 60 giorni dalla dal.a di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del presente decreto.

Non saranno prese in considerazione quelle istanze che nel ter-

mine suddetto non siano state corredate di tutti i documenti ri-

chiesti al commi seguenti. Tuttavia l'Amministrazione potrA conce-

dere in via eccezionale un termine ulteriore per regolarizzarne la
documentazione.

I candidati residenti in Colonia sono autorÎZ7ati ad inoltrare nel

termine anzidetto la sola istanza, salvo a produrre i documenti
richiesti almeno 10 giorni innanzi le prove d'esame.

Nelle dothande gli aspiranti dovranno indicare:

a) 11 loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alle domande;
c) che accettano qualsiasi destinazione comprese le Colonie

dell'Africa Italiana e 1 Possedimenti dell'Egeo;

d) le prove facoltative di lingua straniera che intendono so-

stenere.

Le domande degli invalidi di guerra debitamente documentate
dovranno pervenire al Ministero per il tramite della Sede Centrale
dell'Opera Nazionale per la Protezione ed Assistenza degli invalidi
di guerra, la quale dovrà unire il certificato d'invalidità agli e1Tetti
della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti do-
cumenti:

1° certificato di nascita;
2° certificato di cittadinanza itallana da cui risulti pure che

11 candidato ha 11 godimento dei diritti politici.
Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli

e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù
di decreto lieale;

3• certificato generale rilasciato dall'Utticio del casellario giu-
diziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato;

4° oertificato di buona condotta morate, civile e politica, da ri-

lasciarsi dal podestA del Comune ove l'aspirante à 11 suo domicilio

o la sua abituale residenza;
56 estratto matricolare del servizio militare o certificato del-

l'esito definitivo di leva o di iscrizione nelle liste di leva per coloro

che non abbiano prestato servizio militare.
I candidati ex-combattenti o invalidi della guerra 1915-1918 o delle

operazioni militari dell'A. O. devono produrre copia dello stato di

servizio militare o del foglio matricolare, annotato delle beneme-

renze di guerra, nonchA la dichiarazione integrativa di cui alla cir-

colare 588 del giornale militare ufficiale del 1922.

Gli orfant di guerra o del cadnti per la eansa nazionale, gli
invalidi per la causa nazionale, i figli degli invalidi di guerra e gli
invalidi ed orfani dei enduti per la difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale devono dimostrare la loro qualità mediante certificato del

podestà del Comune in cui essi hanno il domicilio o l'attuale resi-

denza;
6° diploma originale o copia antentica del titolo di studio in-

dicato al precedente art. 2; non saranno ritenuti sufficienti i certi-

ficati;

70 certificato comprovante l'iscrizione del candidato, a seconda

dell'età, al P.N.F., ai Gruppi Universitari Pascisti, o alla Gioventù

Italiana del I.ittorio. Detto certificato rilasciato dal Segretario Fe-

derale della Federaziona Fascista della Provincia in cui ha domicilio

il candidato, deve contenere l'indicazione della data di iscrizione.

L'iscrizione non à richiesta pei mutilati o invalidi di guerra.
Ove il candidato sia iscritto al T'.N.F. da data anteriore al 28

ottobre 1922, senza interruzione, o abbia riportato ferite per
la causa

fascista, dovrà fornire la prova documentata nel modo su indicato

al O capoverso del precedente art. 2.

Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di

iscrizione ai Fasci Italiani all'Estero, redatto, su carta legale, firmato

personalmente dal Segretario del Fascio all'Estero del luogo in cui

risiede l'interessato, ovvere dal Secretario generale o da uno degli
Ispettori centrali dei Fasci all'Estero.

Per i cittadini sammarinest residenti nel territorio della Repub-

blica 1 certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno essere f1rmati

dal Segretnr'o del PF S. e controfirmati dal Segretario di Stato per

gli Affart Estori; mentre quelli rilasciati a cittadini sammarinest

residenti nel Regno, saranno firmati dal Segretario della
Federazione

che li ha in forza. I certificati di iscrizione antemarcia su noma do-

vranno, comunque, avere il visto di ratifica di S. E. 11 Ministro Se-

gretario del P.N F o di un Vice-segretario.
Gli anpartenenti a enterorie per le quali la iscrizione al P.N.F.

risulti vietata da superiori disposizioni devranno presentare Unita-

mente agli altri documenti la domanda di iscrizione al P.N.F..

Detta domanda dovrà essere munita di dichiarazione con la quale

l'Amministrazione cui il concorrente appartiene attesti che lo stesso,

per i suoi requisiti politici, à degno di aspirare ad essere accolto

nel Partito;

So fotoernfia di data recente del candidato con la firma auten-

ticata dal Podestà o da un notaio, quando 11 candidato non sia

provvisto di libretto ferroviario:

So stato di famiglia legalizzato rilasciato dal podesta del Co-

mune ove il canrlidato ha 11 suo domicilio. Tale documento dovrà

essere •prodotto soltanto dai coniugati con o senza prole.

Art. L

T a domanda e i documenti devono essere. conformi alle prescrl-
zioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati Quelli indicati
ai numeri 2, 3, 4 e 7 dell'art. 3, devono essere di data non anteriore

di tre mesi a quella del presente decreto.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano con-

seguito 1 titoli richiesti prima della scadenza del termine stabilito

per la presentazione delle domande e coloro che. avendo partecipato
a due procedenti concorsi per lo stesso ruolo, non abbiano conseguita
l'idoneità.

Gli aspiranti che provino con la copia del foglio matricolare di
servizio di essere impiegati di ruolo in servizio attivo civile in una
Amministrazione dello Stato o ufficiali delle Forze armate dello
Stato in servizio permanente effettivo (ad esclusione, quindi, degli
ufficiali delle categorie in congedo), potranno esimersi dal presen-
tare i documenti indicati ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5 salVO 6empre al
Ministero il diritto di chiederne l'esibizione.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.
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Art. 5. PROGRAMMA DI ESAME.

La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero della
Marina e sarà così composta:

Presidente: un capitano di vaseello o colonnello A. N.;
Membri: due ufficiali superiori A. N., due funzionari della car-

riera amministrativa di cui uno di grado non inferiore all'ottavo,
un capo disegnatore tecnico principale.

Le funzioni di segretario saranno espletate dal funzionario di
carriera amministrativa, membro della Commissione, meno elevato
in grado.

Art. 6.

Gli esami consisteranno in prove scritte pratiche, grafiche e

orali, giusta 11 programma annesso al presente decreto.
.

Essi avranno luogo in Roma e le prove scritte si svolgeranno nel

giorni che saranno indicati con successivo decreto con le modalità

di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38 e 39 del R. decreto n. 2960 del

30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato giuridico degli im-
piegati civili della Amministrazione dello Stato.

Art. 7.

Per ciascuna prova, così scritta come orale, la Commissione di-

spone di 10 punti.
Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato,

nelle prove scritte, una media di 7 decimi e non meno di 6 decimi in
ciascuna di esse.

La prova orale per ciascuna materia non si intende superata se

il candidato non abbia riportato almeno 6 decimi.
La classificazione dei candidati in graduatoria viene fatta mol-

tiplicando 11 punto di ciascuna prova per il relativo coefficiente,
sommando i prodotti cost ottenuti e rapportando infine la somma

totale in ventesimi. Per la matematica il prodotto anzidetto é otte-
nuto moltiplicando la media dei punti riportata nelle due prove
(orale e scritta) per 11 relativo coefficiente.

Tale graduatoria verrà formata secondo le norme dell'art. 39 del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, ed a parità di merito saranno

osservate le preferenze di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395, nel testo approvato con R. decreto-legge 5 luglio 1934,
n. 1176, ferme restando le disposizioni contenute nei Regt decreti
8 maggio 1934, n. 843, 3 gennaio 1926, n. 48, e negli articoli 8 e 10
del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706. Saranno anche osservate le
disposizioni di cui alle leggi 26 luglio 1929, n 1397, 1ß giugno 1931,
n. 777, e al R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542.

MATERIE DEGLI ESAMI fi
e Se l'esame ritto, orale;

1 Composizione italiana. . . .

2 Lingue estere. . . . . . . .

8 Matematica. . . . . . . . .

4 Fisica e chimica
. . . . . .

ð Nozioni speciali . . . . . .

6 Disegno ,

'l Nozioni amministrative, cor-
porative e di statistica. .

2 scritto (1).

1 scritto (1).

8 scritto (1) e orales

2 orale.

8 orale.

A grafico (2).

1 orale.

1) La durata delle prove scritte è fissata in set ore e deve com-

putarsi dal momento in cui ha termine l'assegnazione dei temi. La
durata delle prove scritte delle lingue facoltative sarà fissata dalla
Commissione.

(2) La durata della prova grafica di disegno è fissata in un mas-
simo di ore dodici da dividersi in due giornate.

(3) Il coefficiente si applica unicamente per la formazione della
graduatoria; non se ne tiene conto per gli etietti di cui al primo
comma dell'art. 39 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

MATERIA N. 1.

Composizione italiana.

Svolgere un tema di carattere generale descrittivo o narrativo.

MATERIA N. 2.

Lingue estere.

Obbligatoria la traduzione in italiano dal francese e facoltativa
quella dall'inglese o dal tedesco.

Per le prove facoltative 11 voto finale di graduatoria sarà aumen-
tato di un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 per ciascuna lingua.
La Commissione non potrà nemmeno attribuire 11 minimo anzidetto
se il candidato non dimostri di sapere almeno tradurre dalla lingua
estera in lingua italiana un brano, tratto da un giornale o da una
rivista tecnica.

Art. 8. AIATERIA N. 3,

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in

prova per 11 periodo di sei mesi, trascorso il quale, se, a giudizio del
Consiglio di amministrazione, abbiano dimostrato capacità, diligenza
e buona condotta, saranno definitivamente confermati nell'impiego
con l'annuo stipendio iniziale stabilito pel grado 11° del gruppo B.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non siano

ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma, saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo, salva
la facoltà del Consiglio di Amministrazione di prolungare l'esperi-
mento di altri 6 mesi.

Art. 9.

Durante 11 periodo di esperimento verrà corrisposto agli assunti
in servizio un assegno mensile nella misura di L. 675,38 lorde, oltre
la eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per 11 per-
sonale di ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli, conserva
durante il periodo di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente
provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonchè 11 supplemento
di servizio attivo. Se però 11 grado già ricoperto sia superiore a quello
del nuovo ruolo, compete 11 supplemento di servizio attivo inerente
al nuovo grado.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 18 dicembre 1937 - Anno XVI

p. Il Ministro: CAVAGNARI.

Matematica,

a) Prova scritta:'

Risoluzione di un problema di aritmetica o algebra e di uno di
geometria o trigonometria in hase ai programmi sotto indicati.

b) Prova oralet

Aritmetica:

1° I numeri interi - Le tre operazioni dirette e le prime due
inverse.

2 Divisibilità - Cennt sui numeri primi • Massimo comune di-
disore e minimo comune multiplo,

essi,
3 Numeri frazionari - Principali proprietà ed operazioni su di

4• Potenza di un numero - Potenza con esponente intero, po-
sitivo, negativo o nullo.

5• Radice quadrata dei numeri razionali positivi - Calcolo dei
radicali - Potenze con esponente frazionario.

6 Frazioni e numeri decim&li - Operazioni relative.
7 Sistema metrico decimale - Misure di lunghezza. superfleie,

volume capacità, peso.
8 Cenni sui numeri complessi.
9• Proporzionalità fra grandezze - Regola del tre semplice e

tre composto.
Algebra:
16 Espressioni letterali. Operazioni sui monomi e polinomi in-

teri.
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23 Trasformazicni e semplificazioni di espressioni algebriche.
Calcon dei valori di 3sse per particolari valori delle lettere.

3 Generalità sulla teerta elementare delle equazioni. Risolu-
zione delle equazioin di primo grado ad una incognita.

O Equazione di secondo grado ad una incognita. Equazioni ri-
ducibili al secondo grado.

5° Sistemi di equazioni di primo grado. Problenti di primo
grado.

6° Sistemt semplici di equazioni di grado superiore al primo.
Problema di secondo grado.

7° Progressioni aritmetiche e geometriche. Logaritmi. Proprietà
relative Logaritmi a base dieci. TJso delle tavole ed applicazioni.

8° Coordinate cartesiane e polari nel plano e nello spazio. Rap-
presentazione grafica delle funzioni.

N.B.. -- Il candidato dimostrerà essenzialmente la conoscenza del

suindicato programma nella risoluzione di esereiel pratici.

Geometria piana:
16 Nozioni preliminart, rette, angoli, costruzioni di angoli, rette

perpendicolari, oblique, parallele e proprie:A relative.
26 Triangoli. eguaglianze dei triangoli, quadrato, parallelogram-

ma, rettangolo, trapezio, poligoni. Misura delle rette, misura degli
angoli.

3° Circonferenza. Mutua posizione di rette e circonferenze.
Corde. Angoli al centro ed inscritti. Poligoni inscrivibili e circon-
scrivibili. Poligoni regolari.

4° Equivalenza di figure plane. Proporzioni fra grandezze. Teo-
rema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e similitudini.
Aree delle figure piane. Misure relative al circolo ed alle sue parti.

Geometria solida:
1° Rette e plani nello spazio. Angoli diedri.
2° Nozioni sui poliedri e particolarmente sul prisma, sul paral-

1elepipedo e sulla piramide.
36 Nozioni sul cono, sul cilindro e sulla sfera.
4 Nozioni sulla equivalenza del poliedri.
5 Misura della superficie e dei volumi dei solidi più comuni.

Trigonometria piana:
Nozioni di trigonometria rettilinea. Linee triganometriche. Defi-

nfzioni. Principali relazioni fra le linee trigonometriche. Tavole lo-
garitmiche, trigonometriche e loro uso. Risoluzione dei triangoli.

Geometria descrittiva:
Nozioni. Proiezioni ortogonali. Problemi elementari riguardanti

punti, rette, piani, sezioni piane, sviluppi e intersezioni di poliedri,
cilindri, coni, ecc.

MATERIA N. 4.

Fisica ed elementi di chimica.

Fisica ed elementi di meccanica:

le Nozioni sui movimenti dei corpi. Velocità ed accelerazione.
Composizione dei movimenti.

2° Forze: composizione delle forze. Coppie: composizione delle
coppie.

3° Corpi solidi, rigidi. Macchine semplici.
4° Gravità, centro di gravità. Caduta dei gravi libera o sopra

un piano inclinato. Pendolo.
5° Lavoro e potenza. Energia di moto e di posizione. Conserva-

zione dell'energia.

Idrostatica:
6° Corpi liquidi. Pressione dell'interno e alla superficie. Prin-

cipio di Archimede e sue applicazioni.
Aerostatica:

7° Corpi aeriformi. Pressione e loro misura. Barometro. Mac-
chine pneumatiche e pompe. Cenni sulla navigazione aerea.

Ottica:
8° Luce e sua propagazione. Intensità della luce e sua misura.
9'> Hifiessione della luce. Specchi piani e sferici. Rifrazione

della luce. Prismi e lenti.
10° Strumenti ottici e in particolare cannocchiali. Cenno di spet-

troscopia.

Termologia:
116 Temperatura e calore e loro misura. Calore specifloo. Equi-

Valenza di calore e lavoro. Sorgenti di calore.
TSo Propagazione del calore. Dilatazione termica. Cambiamenti

di stato fisieg.

Acustica:
13• Produzione del suono. Propagazione del suono nel vari

mezzi a disposizione per facilitarla. Çaratteri distintivi dei suoni.
Rîsonanza. Interferenza.

Elettricità e magnetismo:
146 Fenomeni e concetti fondamentali di elettrostatica e magne-

tostatica. Elettroforo di Volta e macchloa ele1trica ad induzione. Cor,
rente elettrica e sue manifestazioni magnetiche, termiche e chimiche,
Misura della corrente. La pila e l'accumulatore.

15° Campo magnetico terrestre e declinazione ed inclinazinat

magnetica.
166 Induzione elettromagnetica. Rocchetto di induzione. Alter-

natore e dinamo. Trasformatore di corrente alternata. Motore a cor-

rente continua ed a corregte alternata.

17 Applicazione della corrente elettrica al trasporto dell'enet-
gia. Illuminazione. telegrafia e telefonia. Radiotelegralla.

Elementi di chimica:

1· Cenno sui vart fenoment naturaH.

2 Leggi delle combinazioni. Equivalenti chimici. Ipotesi ato-
mica e molecolare.

3 Pesi atomici e pesi molecolari.
4 Simboli e forme. Equazioni. Regole di nomenclatura.
5 Ossigeno ed azoto. Aria atmosferica. Combustione. Fiamma.
6 Ozono ed acqua ossigenata.

7 Cloro ed acido cloridrico.

8• Zolfo ed Idrogeno solforato. Acido solforoso e solforico.

9• Ammoniaca. Acido nitroso e nitrico.

10° Fosforo ed acidi fosforici. Fosfati e perfosfati.
11° Carbonio e silicio e loro composti ossigenati.
12· Generalità sui metalli e sulle leghe.
13• Provenienza, caratteri, applicazioni del metallt più impor.

tanti.

14° Ossidi, idrati e sali più notevoli.

MATERIA N. 5.

Nozioni speciali.

16 Cenni sul funzionamento del vapore nelle motrici termiche.
Pressione. Espansione. Distribuzione. Potenza indicata. Indicatore
di Wat. Potenza effettiva. Freni dinamometrici. Torstometri.

2 Tipi principali di macchine a vapore, loro funzionamento ed
organi principali.

36 Tipi principali di macchine idrauliche e pneumatiche. Loro
funzionamento ed organi principan.

4° Motori a combustione interna ed a scoppio. Descrizione, no-
menclatura, funzionamento.

56 Principali tipt dl macchine elettriche. Organi principali, do·
scrizione e nomenclatura.

6° Cenni sul proporzionamento dei principali organi delle mac.
chine.

7° Nozioni sulla resistenza dei materiali. Azioni deformantL
Trazione, compressione; taglio, flessione, torsione ed azioni combi-
nate. Applicazioni ad oigani elementari di apparati motori.

8° Tipi di navi da guerra e mer.cantill. Nomenclatura generale
delle navi.

9° Cenni sommari sulla velatura e nomenclatura relativa.
10° Cenni sommari degli accessori di allestimento. Scopo e no-

menclatura delle varie parti.

MATERIA N. 6.

Disegno.

Parte 16:

Eseguire schizzi a mano libera dal vero di organi di macchine,
come valvole, giunti, ingranaggi, ecc. quotandoli in tutte le loro
parti.

Parte 21:

Sviluppare dai suddetti schizzi i disegni costruttivi delle,varie
parti in iscala da assegnarsi dalla Commissione.

In questa prova non saranno dati più in visione gli oggetti ri-
levati dal vero nella prima parte della prova.



19-1-1988 (XVT) GAZZETTA TIFFTOTALË T)EL REGNO D'ITALIA - N. 14 26Î

MATERIA N. 7.

Nozioni amministrative, corporative e if statistica.

10 Nozioni sull'ordinamento ainministrative dello Stato. Ordi-
namento dell'Amministrazione Militare Marittima. Conoscenza delle
disposizioni regolainentari e legislative circa lo stato economico e
g1"uridico degli impiegaú statali.

So Principt elementari sull'Ordinamento Corporativo dello Stas
to. Carta del Lavoro. As60ciazioni sindacali. Federazioni - Confede-
razioni - Corporazioni - Consiglio Nazionale delle Corporazioni. Il
contratto collettivo di lavoro Disciplina dei conflitti collettivi di
lavoro - La magistratura del lavoro - I reati collettivi di lavoro.

Cenni sulle disposizioni legislative per la prevenzione degli In-
fortuni sul lavoro - AP.sicurazione degli operai.

36 Elementi di statistica.

p. Il Ministro: CAVAGNARI.

(218)

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per un posto di capotecnico aggiunto nel personale cl.
Vile tecnico per le Direzioni ed ullici del Genio militare perla llegia marina.

IL CAPO DEL GOVERNO
PIIIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-
Effleazioni,

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n 2960;
Visto il R. decreto-legge 13-dicembre 1933, n. 1706;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587:
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 118;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto il R. decreto-legge 5 lug1:o 1934. n. 1176;
Visto f) II. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Viste 11 R. decreto 27 marzo 1933, n. 314;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto H R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;
Visto II R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Vista l'autorizzaz one concessa con il decreto del Capo del Go-

Verno in data 7 ottobre 1937-XV;

Decreta:'

Art. 1.

E' indetto un concorso per un posto di capotecnico aggiunto nel
personale civile tecnico per le Direzioni ed uffici del Genio militare

per la Regia marina con l'annuo stipendio ed il supplemento di
servizio attive- inerenti al grado 11

, gruppo B dell'ordinamento
gerarchico.

Art. 2.

Al suddetto concorso possono prendere parte gli aspiranti muniti
del diploma. di licenza di istituto nautico (sezione macchinisti e

costruttori) o di istituto tecnico (sezione fisico-matematica del vecchio
ordinamento, industriale o agrimensura) o di liceo scientifico, o di
Regië istituto industriale (specializzazione edile) i quali alla data
del presente decreto abbiano compiuta l'età di anni 18 e non sorpas-
sata quella di anni 31.

Sono riconosciuti validi 1 titoli corrispondenti a quelli sopraindi-
Cati rilasciati dagli istituti del cessato Impero austro-ungarico.

Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra italo-austriaca 1915-1918 o che abbiano parlecipato nel re-
parti delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936
11 limite massimo di età è elevato a 36 anni; per gli invalidi di
guerra di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, per gli
invalidi della causa nazionale, per gli invalidi divenuti tali per la
difesa delle Golonie ell'A.O.I. di cui al R. decreto-legge 3 dicembre

1935, n. 2111, e per coloro che ottennero ricompense al valore militare
elencate nell'articolo un co del R. decreto-legge 25 febbraio 1935,
n. 116, il limite stesso è elevato a 39 anni.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P. N. F., senza
interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, e per i feriti per
la causa fascista, per eventi verificatis: dal 23 marzo 1919 al 31 di-
cembre 1925, che risultino iscritti al Partito stesso ininterrottamente
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma, i limiti indicati nel comma precedente sono
aumentati di 4 anni. Il requisito della ininterrotta iscrizione al
P. N. F. da data anteriore alla Marcia su Roma dovrà comprovarsi

a mediante certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario dellá
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ri-
Siede l'interessato e ratificato da S. E. 11 Ministro Segretario del
Partito o da uno del Vice-segretari del Partito stesso. I feriti per
la causa fascista dovranno allegare anche il relativo brevetto,

il predetto limite massimo di etã stabilito in anni 31 è elevato
inoltre:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione più sopra riportata purchè complessivamente non si superino
1 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che alla data del presente bando già rivestano la qualifica di
impiegato statale di ruolo e per quelli attualmente appartenenti al
personale civile non di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937 ave-
vano già prestato servizio in tale qualita da almeno due anni presso
le Amministrazioni statali, eccettuata quella ferroviaria. Non costi•
tuisce interruzione l'allontanamento dal servizio per gli obblighi
militari.
Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica che

sarà accertata all'atto della sua presentazione agli esami mediante
visita medica inappellabile eseguita da ufficiali medici della Regia
manna.

Da tale visita medica saranno esentati 1 concorrenti invalidi di

guerra i quali verranno sottoposti a vi3ita sanitaria dal collegio
medico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto

29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di
guerra.
Il Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspiranti;

indipendentemente dai requisiti e dal documenti prescritti, esso si

riserva la facoltà di escluderli dal concorso con provvedimento non
motivato e insindacabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L. 6 dovranno pervenire al Ministero della marina (D rezione
generale dei personali civili - Divisione personali civili - Sez. 26)
non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufft-
ciale del presente decreto.

Non saranno prese in considerazione quelle tstanze che nel ter-
mine suddetto non siano state corredate di tutti t documenti richiesti

al commi seguenti. Tuttavia l'Amministrazione potrà concedere in

Via eccezionale un termine ulteriore per regolarizzarne la documen•

tazione.
I candidati residenti in Colonia sono autorizzatt ad inoltrare nel

termine anzidetto la sola istanza, salvo a produrre i documenti ri-
chiesti almeno 10 giorni innanzi le prove d'esame.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:

a) 11 loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alle domande;

c) che accettano qualsiasi destinazione comprese le Colonie

dell'Africa Italiana e i Possedimenti dell'Egeo;

d) le prove facoltative di lingua straniera che intendono so•

stenere.
Le domande degli invalidi di guerra debitamente documentate

dovranno pervenire al Ministero per il tramite della sede centrale

dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidt
di guerra, la quale dovrà unire 11 certificato d'invalidità agli effetti
della legge 21 agosto T921, n. 1312.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti do-
cumenti:

10 certificato di nascita:
26 certificato di cittadinanza italiana da cui risulti pure che

11 candidato ha il godimento dei diritti politici,
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Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in
virtù di decreto Reale;

3° certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato;

46 certificato di buona condotta morale, civile e politica, da
rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante ha 11 suo domi-
cilio o la sua abituale residenza;

5• estratto matricolare del servizio militare o certificato del-
Fesito definitivo di leva o di iscrizione nelle liste di leva per coloro
che non abbiano prestato servizio militare.
I candidati ex-combattenti o invalidi della guerra 1915-1918 o delle

operazioni militari dell'A. O. devono produrre copia dello stato di
servizio militare o del foglio matricolare, annotato delle benemerenze
di guerra, nonchè ila dichiarazione integrativa di cui alla circo-
lare 588 del Giornale militare ufficiale del 1922.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, gli
invalidi per la causa nazionale, i figli degli invalidi di guerra e

gli invalidi ed orfani dei caduti per la difesa delle Colonie in Africa
Orientale devono dimostrare la loro qualità mediante certificato del
podestà del Comune in cui essi hanno il domicilio o l'attuale resi-
denza,

6° diploma originale o copia autentica del titolo di studio indi-
tato al precedente art. 2; non saraimo ritenuti sufficienti 1 certificati;

70 certificato comprovante l'iscrizione del candidato, a seconda
dell'età, al P. N. F., ai Gruppi universitari fascisti, o alla Gioventù
Italiana del Littorio. Detto certificato rilasciato dal segretario fede-
rale della Federazione fascista della Provincia in cui ha domicilio
11 candidato, deve contenere l'indicazione della data di iscrizione.
L'iscrizione non è richiesta pei mutilati o invalidi di guerra.

Ove 11 candidato sia iscritto al P. N. F. da data anteriore al
28 ottobre 1922, senza interruzione, o abbia riportato ferite per la
causa fascista, dovrà fornire la prova documentata nel modo su
indicato al 4• capoverso del precedente art. 2

Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di
iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto su carta legale, fir-
mato personalmente dal segretario del Fascio all'estero del luogo
in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale o da uno
degli lepettori centrali dei Fasci all'estero.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica i certificati di appartenenza al P. F. S. dovranno essere firmati
dal Segretario del P. F. S. e controfirmati dal Segretario di Stato per
gli affari esteri; mentre quelli rilasciati a cittadini sammarinesi
residenti nel Regno, saranno firmati dal Segretario della Federa-
tione che 11 ha in forza. I certificati di iscrizione antemarcia su
Roma dovranno, comunque, avere 11 visto di ratifica di S. E. 11
Ministro Segretario del P. N. F. o di un Vice-segretario.

Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al P. N. F.
risulti vietata da superiori disposizioni dovranno presentare unita-
mente agli altri documenti la domanda di iscrizione al P. N. F. Detta
domanda dovrà essere munita di dichiarazione con la quale l'Am-
Ininistrazione cui 11 concorrente appartiene attesti che lo stesso, per
i suoi requisiti politici e moralt à degno di aspirare ad essere accolto
nel Partito;

So fotografia di data recente del candidato con la firma auten-
ticata dal podestà o da un notaio, quando il candidato non sia prov-
Visto di libretto ferroviario;

96 stato di famiglia legalizzato rilasciato dal podestà del Co-
mune ove il candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovrà
essere prodotto soltanto dai coniugati con o senza prole.

Art. 4.

La domanda e i documenti devono essere conformi alle pre-
scrizioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati. Quelli indi
cati ai numeri 2, 3, 4 e 7 dell'art. 3 devono essere di data non
ãnteriore di tre mesi a quella del presente decreto.

Non saranno animessi al concorso coloro che non abbiano conse-

€uito i titoli richiesti prima della scadenza del termine stabilito per
la presentazione delle domande e coloro che, avendo partecipato a
due precedenti concorsi per 10 stesso ruolo non abbiano conseguita
l'idoneitä.

Gli aspiranti che provino con la copia del foglio matricolare di
servizio di em;ere impiegati di ruolo in servizio attivo civile in una
Aniministrazione dello Stato o ufficiali delle Forze artnate dello Stato
in servizio permanente effettivo (ari esclusione, quindi, degli ufft
ciali delle categorie in congedo), potranno esimersi dal presentare
i doctruenti intlicati ai nurneri 1, 2, 3, 4 e 5 salvo sempre al Ministero
11 diritto di chiederne l'esibizione.

Non è ani:nesso fare rif3riinento a doculuenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 5.

La Commissione giudicatrice sarà così composta:'
Presidente: un generale o un colonnello del Genio militare:
Membri: due ufficiali superiori del Genio militare, due fun-

zionari della carriera amministrativa uno dei quali di grado non

inferiore all'ottavo; un capotecnico principale.
Le funzioni di segretario saranno espletate dal funzionario della

carriera amministrativa, membro della Commissione, meno elevato
in grado.

Art. 6.

Gli esami consisteranno in prove scritte, pratiche, grafiche e

orali, giusta il programma annesso al presente decreto.
Essi avranno luogo in Roma e le prove scritte si svolgeranno nel

giorni che saranno indicati con successivo decreto con le modalità

di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38 e 39 del R. decreto n. 2960 del

30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato giuridico degli
impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 7.

Per ciascuna prova, così scritta come orale, la Commissione
dispone di 10 punti.

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato,
nelle prove scritte, una media di 7 decimi e non meno di 6 decimi

in ciascuna di esse.
La prova orale per ciascuna materia non si intende superaja

se 11 candidato non abbia riportato almeno 6 decimi.

La classificazione. dei candidati in graduatoria viene fatta molti-

plicando il punto di ciascuna prova per 11 relativo coefficiente,
sommando i prodotti cost ottenuti e rapportanto infine la somma

totale in ventesimi. Per la matematica il prodotto anzidetto è otte-

nuto moltiplicando la media dei punti riportata nelle dua prove

(orale e scritta) per il relativo coefficiente.
Tale graduatoria verrà formata secondo le norme dell'art. 39 del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, ed a parità di merito saranno

osservate le preferenze di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre

1923, n. 2395, nel testo approvato con R. decreto-legge 5 luglio 1934,
n. 1176, ferme restando le disposizioni contenute nel Regi decreti
8 maggio 1934, n. 843, 3 gennaio 1926, n. 48, e negli articoli 8 e 10

del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706. Saranno anche osservate

le disposizioni di cui alle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, 12 giugno
1931, n. 777, e al R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542.

Art. 8.

R vincitore del concorso sarà assunto temporaneamente in prova
per 11 periodo di sei mesi trascorso il quale, se, a giudiz o del Con-
siglio di amministrazione, abbia dimostrato capacità, diligenza e

buona condotta. sarà definitivamente confermato nell'impiego con
l'annuo stipendio iniziale stabilito pel grado 110 del gruppo B.

Ove allo scadere del periodo di esperimento non sia ritenuto, a
giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevole di conferma,
sarà licenziato senza diritto ad alcun indennizzo, salva la facoltà
del Consiglio di amministrazione di prolungare l'esperimento di
altri 6 mesi.

Art. 9¿

Durante il periodo di esperimento verrà corrisposto all'assunto
in servizio un assegno mensile nella misura di L. 675,38 lorde, oltre
la eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per 11 per-
sonale di ruolo. Il personale proveniente da altri ruo.li conserva
durante il periodo di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente
provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonché il supple-
niento di servizio attivo. Se però 11 grado già ricoperto sia superiore
a quello del nuovo ruolo, compete il supplemento di servizio attivo
inerente al nuovo grado.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 18 dicembre 1937 - Anno XVI

p. 11 Ministro: *CAVAGNARI.
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Programma per gli esamt di concorso a capotecn co aggiunto (gra-
do 11") delle Direzioni ed uffici del Genio mitilare per la Regia
marma.

Se scritta, orale, OgË MATERIE DI ESAME Durata (1) g
.. g pratica o erafica

1 Composizione italiana . scritta ore 6 1

2 Matematica . . . . . . scritta ed orale ore 6 (per la
prova scritta 2

3 Disegno (3) . . . . . . grafica ore 8 2

4 Elementi di fisica e chi-
mica . . . . . . . . orale - 2

5 Noziom speciali di co-
struzioni e topografia orale - 3

6 Prova pratica (3) . . .

Í pratica (rilievo) ore 4 3
) grafica ore 6

'l Nozioni amministrative,
corporative e di stati-
stica . . . . . . . orale - 1

8 Linguo estere (facolta-
tiva) . . . . . . . , scritta (4) 1

(1) La durata delle prove scritte o grafiche deve computarsi dal
Inomento in cui ha termine l'assegnazione dei temi. La durata della
prova prat:ca deve computarsi dal momento in cui ha t,ermine la
ricognizione dell'appezzamento o dell'immobile da rilevare.

(2) I coefficienti non si applicano per stabilire l'ammissione alle
prove orali ma soltanto per formare la graduatoria degli idonei

(3) Le ore concesse potranno essere distribuite in più giornate
a giudizio della Commissione.

(4) Durata da fissarsi dalla Commissione.

MATERIA N. 1.

Composizione flaliana.

Svolgere as tema di carattere generale, narrativo e descrittivo.

MATERIA N. 2.

Matematica.

a) Prova scritta: Risoluzione di un problema di aritmetica od
algebra e di uno di geometria e trigonometria m base ai programmi
sottoindicati.

b) Prova orale:

Aritmetica:

16 I numeri interi. Le tre operazioni dirette e le prime due in-
verse.

20 Divisibilità. Cenni sui numeri primi. Massimo comune divisore
e minimo comune multiplo.

30 Numeri frazionari. Principali proprietà ed operazioni su di
essi.

Ao Potenza di numero. Potenze con esponente intero, positivo,
negativo e nullo.

5 Radice quadrata dei numeri frazionari, positivi. Calcolo dei
radicali. Potenze con esponente frazionario.

6e Frazioni e numeri decimali. Operazioni relative.
7e Sistema metrico decimale. Misure di lunghezza, di superficie,

di volume, di capacità, di peso
8° Cenni sui numeri complessi.
So Proporz3onalità fra le grandezze. Regola del tre semplice e

del tre composto.

Algebra:
1• Espressioni letterali. Operazioni sul monomi e polinomt interi
2• Trasformazioni e semplificazioni di espressioni algebriche.

Calcolo dei valori di esse per particolari valori delle lettere.

3° Generalità sul teorema elementare delle equazioni. Risoluzione
delle equazioni di 16 grado ad un'incognita.

4° Sistema di equazioni di lo grado. Problemi di 10 grado.
56 Equazioni di 2e grado ad una incognita. Equazioni riducibili

al 26 grado.
6e Sistema semplice di equazioni di grado superiore al primo.

Problemi di 26 grado.
7e Progressioni aritmetiche e geometriche. Logaritmi. Proprietà

relative. Logaritmi a base 10. Uso delle tavole ed applicazioni.
So Coordinate cartesiane e polari nel piano e nello spazio. Rap-

presentazione grafica delle funzioni.

N.B. - Il candidato dimostrerà essenzialmente la conoscenza del
su indicato programma nella risoluzione di esercizi pratici; dovrà
inoltre dimostrare di possedere cognizioni elementari di statistica.

Geometria piana:
1· Nozioni preliminari; rette, angoli, costruzioni di angoli, rette

perpendicolari, oblique, parallele e proprietà relative.'
26 Triangoli, eguaglianze dei triangolf, quadrato, parallelogram.

mi, rettangoli. trapezio, poligoni. Misure delle rette, misura degli
angoli.

3e Circonferenza. Mutua posizione di rette e circonferenze. Corde.
Angoli a] centro ed inscritti. Poligoni inscrivibili e circonscrivibili.
Poligoni regolari.

Ao Equivalenza di figure piane. Proporzioni fra grandezze. Teo-
rema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e similitudini.

5e Aree delle figure piane. Misure relative al circolo ed alle sue
parti.

Geometria solida:

16 Rette e piani nella spazio. Angoli diedri.
20 Nozioni sui polledri e particolarmente sul prisma, sul parelle-

lepipedo e sulla piramide.
36 Nozioni sul cono, sul cilindro e sulla sfera.
4° Nozioni sulla equivalenza dei poliedri.
&> Misura delle superfici e dei volumi del solidi piil comunt.

Trigonometria piana:
Nozioni di trigonometria rettilinea. Linee trigonometriche. Defi-

nizioni Principali relazioni fra le linee trigonometriche. Tavole
10garitmiche trigonometriche e loro uso. Risoluzione dei triangolL

Geometria descrittiva:

Nozioni. Proleziont ortogonali. Problemi elementari riguardanti
punti, rette, piani, sezioni piane, sviluppi e intersezioni di polledd
cilindri, coni, ecc.

AIATERIA N. 3.

Disegno.

Disegnare, in base a schizzi ed indicazioni dati dalla Commis-
sione esaminatrice, piante, sezioni, prospetti e particolari di co-
struzioni edilizie, stradali e marittime.

LIATERIA N. 4.

Elementi di /tsica e chimica.

a) Elementi di fisica:
16 Nozioni sui movimenti del corpi. Velocità ed accelerazione.

Composizione dei movimenti.

2e Forze: composizione delle forze. Coppie; composizione delle
copple.

3° Corpi solidi, rigidi. Macchine semplici.
40 Gravitit, centro di gravità. Pendolo.
56 Lavoro e potenza. Energia di moto e posizione. Conserva-

zione dell'energia.
6 Corpi liquidi. Pressione dall'interno e alla superficie. Prin-

cipio di Archimede e sue applicazioni.
70 Corpi aeroformi Pressione e loro misura. Barometro.

So Luce e sua propagazione. Intensità di luce e sua misura.

96 Temperatura e calore e, loro misura. Calore specifico. Dila-
tazione termica; cambiamento di stato fisico.

100 Produzione del suono e vari mezzi di propagazione.
116 Fenomeni e concetti fondamentall di elettrostatica e ma•

gneto-statica.
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b) Elementi di chimica: MATERIA N. 6.

10 Cenno sui vari fenomeni naturali. Prova pratica.
2• Leggi sulle combinazionL Equivalenti chimici. Ipotesi ato- 1. Rilevare dal vero e porre in disegno, nella scala che verrà

mica e molecolare. Pesi atomici e molecolari. Simboli e formule- prescritta, tutto o parte di opere edilizie, stradali o marittime.
Regole di nomenclatura· 2• Rilevare uno o più appezzamenti di terreno, disegnarli in

3o Provenienza, caratteri, applicazioni delle pietre naturali più pianta ed indicare con segni convenzionali le culture ed i manufatti
comuni e più importanti. esistenti all'atto del rilievo.

MATERu N. 5.

Nozioni speciali di costruzione e di topografia.

10 Principali materiali da costruzione, pietre naturali ed artifl-
ciali, legname, ferro ed altri metalli. Loro classificazione e caratte-
ristiche,

20 Malte comuni ed idrauliche. Loro componenti. Agglomeranti
idraulici. Proprietà essenziali e modalità di preparazione ed impiego.

So Scavi comuni. Scavi subacquei eseguiti con mezzi ordinari e
con mezzi effossori.

Ao Fondazloni. Sistemi di fondazioni da adottarsi in relazione
alla maggiore o minore consistenza del sedime ed al peso della

costruzione.

5• Particolari costruttivi ed opere di finimento delle costruzioni

edilizie in genere. Ordini architettonici. Macchine ed apparati pel
sollevamento e trasporto dei pesi notevoli.

6° Cenni sulla resistenza dei materiali. Formule empiriche più
usate pel calcolo delle dimensioni delle strutture portanti.

7• Misura delle fabbriche e dei vari elementi che la compongono.

8© Nozioni fondamentali di planimetria: allineamenti, curve, po-
Ugonazioni. Strumenti topografici. Squadre e goniometri. Veriflehe
e rettifiche.

90 Rilevamento dei terreni. Metodi diversi di poligonazione. Ri-
Revo parcellare.

10• Nozioni preliminari di altimetria. Strumenti per rilievi alti-
metrici. Verifiche e rettifiche.

11• Operazioni altimetriche. Livellazioni longitudinali e trasver-
sali e relativi profili e sezioni. Livellazione raggiante. Piant quotati
e piani a curve orizzontali.

MATERIA N. 7.

Nozioni amministrative, corporatf¶e,e, gi stat;stica.

1• Nozioni sull'ordinamento amministrativo dello Stato. Ordina-
mento dell'Amministrazione militare marit ima. Conoscenza delle

disposizioni regolamentari e legislative circa 10 stato economico e

giuridico degIl impiegati statali.

2o Principt elementari sull'Ordinamento corporativo dello Stato,
Carta del Lavoro. Associazioni sindacali: Federazioni. Confedera-

zioni. Corporazioni. Consiglio Nazionale delle Corporazioni. Il con-
tratto collettivo di lavoro. Disciplina dei conflitti collettivi di lavoro.
La Magistratura del lavoro. I reati collettivi di lavoro.

Cenni sulle disposizioni legislative per la prevenzione degli in•
fortuni sul lavoro. Assicurazione degli operai.

So Elementi di statistica.

MATERIA N. 8.

Lingue estere.

Il candidato ha facoltà di dare esame in una delle seguenti lin-
gue estere: francese, inglese, tedesco.

Per detti esami il voto finale di graduatoria sarà aumentato di

un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 per ciascuna lingua. La
Commissione non potrà nemmeno attribuire 11 minimo anzidetto se

il candidato non dimostri di sapere almeno tradurre correntemente

dalla lingua estera in lingua italiana un brano tratto da un giornale
o da una rivista tecnica 11 cui argomento sia attinente alla sua

specialità.

p. 11 Ministro: CAVAGNARI.
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